ordò di aver veduto 
pantello di Teresa, 
le con emozione sin- 


bettò Ta giovanetta. 


fatara, è mostieri che 


forza le mani della 
È che il lobo dell'o- 
a una palla che eri 
d, crt ora andata a 

sto: petto, sta 
fazzoletto di tela bat- 


Rice il vero, la fan 


dio di esaltazio. 
Emerico espasto 


diritti, 
ito senza 


lermidi 
vol 


ina spia 
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i. 4 piano 


‘camere da Tetto e ea 
Ja tcntsera © sala da 
Tiero, Presso d 
Lca SS. Apostoli 


esposta, 

se 0ccorI 

vino Lin 
CO 


atto! Amore gran: 
inancansa a ragioni 


o grazio della tua 
roi potei 
Scritta. Ti prego di 
fira solo, 0 tu vi 


b ti potrà procurare 
lora proferiroi pri 
e sta 


Te 
parto tua. Bo che di- 
bi ho dunque fatto? 
Ti amo. 

moi 
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Orario. Gli uffici del giornale riman- 


gono aperti dallo 10 del mat 


tino alle 2 dopo mezzanotte. 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


La settimana all’estero 


La campagna continuata alacremente per alen- 
ni mesi dalla Gozzetta della Borsa di Pietroburgo, 
organo del ministro delle finanze Wyschnegradski 
per un ravvicinamento commerciale tra la Ger- 
mania è la Russia, incomincia a portare î suoi 
fruwi. Da Berlino è stato annuneiato in questi 
giorni che il governo rnsso aveva preso l'inizia- 
tiva, presso la cancelleria tedesca, della riduzione 
dei dazi d'importazione dei cereali russi in Ger- 
mania: ol in altri termini, che la Russia chiede- 
va la riduzione da 5 marchi a 3 marchi e 50 pf. 
dei dazi sui cereali, come è stata concessa a que- 
gli Stati che hanno concluso sul principio dell'an- 

tati di commercio colla Germania. 

celleria tede ha aderito in massima 

sosta della Russia. @ lunedì prossimo si 
daneranno, nen già — come era stato affermato 
— i delegati russi e tedeschi, ma bensi i rappre- 
sentanti dell'impero e dei Ministeri prussiani, per 
le ere sulla linea di con a da adottarsi di 
fronte all'offerta russa. 

1 giornali berlinesi «i mantengono «inora molto 
tiservati ed osservano che la Germania non deve 
fare concessioni in un ramo cosi importante della 
produzione in Russia, senza che quest'ultima ae- 
contì dei compensi allo industrie tedesche ridi- 

ndo asma volta i dazi sci carbone e sul ferro. 
v vin dicendo, 


Alcuni giornali prevedono che coll'iniziativa del 
riavvicinamento commerciale, la Russia tenda a 
rinprirsi puro il mercato finanziario tedesco depo 
ucersso avuto su quello francese. 

Comunque sia, il passo fatto dal governo russo 
Gg uni buon segno delle disposizioni che regni 

a attunimenta a Pietroburgo verso la Germania, 
ei venielisiene di un accordo commerciale tra i 
lite diuti — se si riuscîrà naturalmente a supe= 
iure te dillicoltà nen lievi che vi si oppongono — 


Linmegahile 


a che essere rina nmova e salda garanzia 


si pirla con insistenza del prossimo 
minisito dell'interno Herrfurth, a causa 

nze ira lui ed il ministro delle finanze, 
Sulla riforma triburaria, il cui progetto 
vsentato alla Dieta nella sessione di autun- 
feretitrtt: sarebbe sostituito dall'attuale presi- 


che non ha portafoglio ed è molto adatto 
wsto, da lui coperto per parecchi anni sot- 
rek, 
vinto dell'Esposizione nmiversale a Berlino va 
mentre. prende maggiore 
caza quello di un aumento del bilancio del- 
sstverra di circa 60 milioni di marchi per lespe- 
delta rivorma milita 


il sfumando. 


Anche in Austria si di per mmmente 1 suo 
del tuisistro Prazak, rappresentante della Boemia 
url gabinetto Taafto 

Coordinamdo, come si fa a Vienna, il ritiro di 
Pra; I conferimento del titolo di Consigliere 
intimo n nbur T uomo di fiducia 
dei ted.schi in quel gabinetto, © con gli incidenti 
degli ultimi tempi, è facile giungere alla conse- 

nz1 che l'infuenza dei tedeschi comincia ad 
essere preponderante nei consigli del governo 
viene, 

Il ritiro di Prazak significa che questo rinuncia 

) dei vecchi ezechi, ed è intenzionato 

«so boemo, 
Le voci del ritiro dei ministri #chònborn e Fal- 
uva, sospetti anch'essi per soverchie simpatie 
gli slavi, sono smentite ma soîtanto 7107 ere, 


di condurre a termine il compron 


è imminente il ritiro del Gabiner 
ve l'avvento al potere di Gladstone © 
dei liberali, 
a dei Coni 
soltanto di formalità e 
pegnerà soltanto martedi ed, 1 
sità breve, prevedendosene d 

Tl Deity News, organo del futuro Pender. ha 
dichiarato che nella politica estera non avverrà 
alenn mutamento essenziale che il nuovo Ga 

» coltiverà i buoni rapporti manteniti da Lord 
Salishury colle potenze della triplice, adoperando 
si, di pari tempo, a migliorare le relazioni cogli 
aîtri Stati © principalmente colla Francia, 

E° questo un programma, cui tutti possono sot- 
toserivere. 

A Londra si prevede che il nuova Ministro de- 
gli esteri dovrà lottare, oltreché colle difficoltà al 
Marocco, anche con quelle nell'Asia cenirale, Ne 
l'Afganistan si nota un certo fermento, € da Simla 
si annuncia che i russi hanno occupato l'altipian 
di Pamir. 


I risultati definitivi delle elezioni 


pubblica mantennero 234 seggi di cui 26 della de- 
stra costituzionale, Sono necessari 192 ballottaggi. 

I repubblicani sono soddisfattissimi di questi 
sultati e ne traggono buoni auspicii per le fatnre 
elezioni politiche. 

I monarchici ammettono la loro sconfitta el' at- 
tribuiseono al contegno di quei conservatori che 
hanno aderito alla Repubblica, chiamandoli fedi- 
fraghi. 

Ma le invettive di Cassagnac difficilmente ar- 
resteranno un processo di decomposizione che 1 
la sua origine nelle discordie tra i monarchici 


n 
tei 

La polemica tra i giornali russi e bulgari sulle 
esecuzioni di Sofia e sull’autenticità dei documenti 
pubblicati dalla Swobeda si è un po'calmata. 

Da fonte inglese è stato annuncinto che la Rus- 
sia ha inviato una circolare alle potenze prote- 
stando contro le esecuzioni di Sofia. Da Vienna 
però la notizia è smentita esì afferma che la Rus- 
Sia non intende sollevare questioni diplomatiche 
né per quello nè per altro avvenimento in Bul- 
gu 

Il Grashdanin invoca sulia Bulgaria il giudizio 
di Dio, ed è probabile che i bulgari lo preferi- 
scanio alle mene dei cospiratori e dei rifugiati! 
all'estero. 


Il governo ed i partiti 


Giorni sono, per iniziaiva dell'Adriatico, 
si sono riunite a Venezia le personalità più 
spiccate del partito progressista veneto. kd 


hanno fatto benissimo; era loro diritto di ‘ 


riunirsi e, forse, era anche nn_ loro dovere, 
în presenza delle elezioni generali, che_si 
avvicinano. Volendo fare della polemie 
cola, si potrebbe notare che i promotori 
riunione avevano accettato od. avevano, per 
la circostanza, battezzato progressisti taluni 
che militano in un campo politico più avan- 
fo: ma non torna per îl momento © non 
servo occuparsene. 

In quella riunione fu deliberato di costi 
tuirsi in Comitato elettorale che appoggi il 

stero cd i suoi amici. }î fin qui nulla di 
più corretto, 

Della presa deliberazione fil data comuni. 
cazione telezratica all'on. Presidente del Con- 
siglio (e stiva bene), esprimendo la speranza 
di averne l'appoggio nella futura campagna, 

E qui comincia Îl male, 

L'on. Giolitti, a quanto si afferma, la dato 
a, quella comunicazione una indiretta risposta, 
con'suo telegramma-circolare, di non avere 
rapporti con qualsiasi Comitato elettorale, senza 
distinzione di parte e di colore politico. 

Cotesto savio provvedimento ha sollevato ire 
ed entusiasmi, che sembrano a noi egualmente 
fuori di posto, 

Gli uni hanno voluto vedervi una ceffita 
data ai progressisti, e se ne sono impennati ; 
gli altri hanno preteso dargli il significato di 
un’ acanze ai moderati, e sc ne sono compia 
ciuti. 

Sopra queste differenti impressioni si sono 
inventati dissidi, che non esistono, e si sono 

tti articoli, i quali saranno probabilmente 
bellissimi squarei di composizior 
ma mancano di una sola cosa, piccola se vuolsi, 
ma essenziale: della loro ragione di essere. 

L'on. Giolitti, con quel sno telegramma, 
non ha nè sconfessato, nè adescato aleuna 
parte politica; ha semplicemente inteso di 
affermare, nel modo più esplicito, sì che ogni 
dubbio né fosse rimosso mia volta per sem- 
pre, che il governo non intende, e non lo 
deve, mettersi al servizio dî aleun partito 0 
di alcun gruppo parlamentare, nè può con- 
sentire 0 tollerare che i snoi funzionari, alti 
e bassi, diventino i galoppini elettorali di 
TTizio © di Sempronio, qualunque la loro 
origine ad il loro eredo, 

' la condotta costituzionalmente e moral- 
mente più corretti, che il governo poteva 
adottare e tutti gli onesti devono dargliene 
lode, per quello che è e dice, non per 
quello che si suppone o lesi vorrebbe far dire. 

Il ministero domanderà agli elettori di es- 
sere gindicato dagli atti compiuti e da quelli, 
che prenderà impegno di condurre a buon 
fine; insomma dal complesso delle sne azioni 
e delle sue idee: e confida nel buon sen- 


bero influenza o l’avreb- 
bero dannosa. 


APPENDICE 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGORE 


se 


Por seusarlo convien dire che era impossibile 
n ancle immaginare una più perfetta creazione, 
Lia un orecchio da marchesa, piccolo, finamento 
arrotondato e di un pallido rosa; era un orecchio 
dn far disperare il gran pittore Boueper, dove a- 
vesse preso a dipingerlo. 

L'emigrato pertanto si tolse dalla contemplazio- 
ne di questo delizioso oggetto, e traendo di tasca 
una boccetta di sali, ne foce respirare a Teresa, 
che upri gli occhi e lo guardò con aria stupefatia; 
ma la memoria le ritornò ben presto e si strappò 
bruscamente dalla stretta di Emerico! 

— Ve ne supplico, lasciatemi —f mormorò ar- 
rossendo fino alla cima dei capelli. 

— Voi soffrite, signorina — disse dolcemente 
il barone — se volete permettermi di curarvi ho 
tuita una farmacia portatile e sono in grado di 
rimpiazzare un chirurgo, perchè ho viste. molte 
ferite in vita mia. 


— Lo sapeva bene che avevate fatta la guerra, 


e che andavate in Italia per farla ancora — in 
terruppo La giovanetta. 

A questa useila che gii rammentava il singo- 
lare colloquio delta notte procedente nella sua ca- 

‘a della via dei Marais, Emerico non potè trat- 
i dal sorr 
guerra! — mormorò egli, inchinandosi 
fino a sfiorare colle sue labbra le gote di Teresa 
— non mi batterò più oramai che vi devo difen- 
dere: preferirei morire che darvi un dispiacere, 
petchè vi amo. 

In cotesto momento era la mente di Emerico 
che la vinceva sul cuore 

— Non mi parlate più così — rispose vivamen- 
te Teresa, 

Il gesto che fece per respingerlo 
barone di Candeilh. 

Si alzò e si rincantueeiò in un angolo con l'a. 
spetto di chi è seccato. 

— 0 per chi mi prende, questa pazzerella ? Il 
suo cervelluccio avrebbe concepito l'idea bizzarra 
di farmi credere che vuol seguirmi fino in Italia 
all'unico scopo di vegliare ai miei giorni ?_ Per- 
dio! le farò vedere che ella s'inganna, o voglio 
perderci il nome. 

Risolse di rinchiudersi ormai in una indifferen- 
za sdegnosa, sapendo per esperienza che la fred- 
dezza dell'uomo amato è il mezzo più sicuro di 
eccitare le passioni di una donna, ma il cuore 
cominciò a dirgli : E se pure tu ti sbagliassi ? Se 
questo raggiro non fosse che ingenuità! Una. ci- 


piacque al 


Politica e Diplomazia 


(S) Pietroburgo, G. - Secondo il Graseh- 
danine, il Ministro di Russia"a Lisbona, Hitrowo, 
sarebbe trasferito al Giappone. 


(N) Londra, 6, 2 pom. — In seguito alla par- 
tenza dell’ambasciatore conte Deym, che è andato 
in permesso, l'Ambasciata austro-ungarica qui sarà 
temporaneamente diretta dal conta Wwndenbruck, 
che agirà come Incaricato d'affari. 

pira 

(N) Berlino, 6, 2,10 pom. — Il granduca di 
Assia e sua sorella, principi ssa Alice, che è quasi 
completamente ristabilita in salute, passeranno 
qualche tempo a Volfsgarten, presso Darmstadt. 


(N) Bruxelles, 6, 2 pom. — Il signor No- 
thomb, deputato cattolico di Arlon, ha presertato 
una proposta di suffragio nniversnle, con venti. 
inque anni di età e tre anni di residenza como 


Secondo notizie 
al piroscafo Marrarorta, la 
me avrebbe trionfato nell’ Hondnras, 
Bagram, antico presidente, che 
io e detenuto a Santa Di 
sarebbe stato fucilato, e il dottor Bonilla 
stato proclamato presidente del nuovo governo. 
(Dai giornali). 

Il corrispondente viennese dello Standa di 
che lo Czar coglierà la prima occasione per infor- 
mare i membri della famiglia d'Orléans, della fa 
sità della asserzione che alcuni funzionari russi 
abbinno pagato degli assassini per uccidere un 
membro della loro famiglia, cioè il principe Fer- 
dinando di Sassonia Coburgo-Gotha. 

Lo Czar affiderebbe tale incarico alla principes» 

Maria di Orlgans, moglio del principe Valde- 

naro di Danimar 


Ancora delle “ Casse di risparmi 
DCOPA CAB Lasse dI FISDATDIO , 

Il Fanfulla ha preteso di rispondere al no- 
stro articolo sulla recente circolare dell'on, 
Lacava ed ha affastellato tanti errori e tanti 
spropositi, che sarebbe una fatica improba e 
grave la nostra, se volessimo tutti raccoglierli. 

Ne accenneremo uno, il più grosso e m 
chino, che vale per tutti. 

Il Fanfulla dice che se talune Casse di r 
sparmio danuo il denaro all’8 per cento, se- 
guo è che, dote le condizioni specinli del mer- 
cato e delle piazzo, chi lo può prendere. 

Stabilita questa premessa, quale ne è la con- 
seguenza ? Che, se in tma piazza vi fossero 
disgraziati clienti, ai quali si facesse pagare 
îl tasso del eredito al 10 o magari al 20 per 
cento, per il Fanfulla la così sarebbe re- 
golare. 

Basta enunciare questo Tatto per sentire su- 


Rua, daghe parte stia, li ignoranza. della na- 


dell'on. Lacava o da quella degli economi. 
del Lanfulla, 

Con queste teori 
nata usura. 

Fd è così che il Fanfulla intende la mis- 
sione delle Casse di risparmio ? 

L'ufiicio vero della Cassa di risparmio, che 
sembra essere un’ ineogrita per gli serittori 
del Fanfulla, non è quello di ui profitto 
per luero proprio delle condizioni più 0 meno 
difficili, nelle quali si può trovare îl credito 
iu date zone od in un dato momento, ma bensì 
quello di aiutare în piccola possidenza e la 
piccola industria, contentandosi di uva mo- 
desta rimunerazione, proporzionata alla pro- 
duttività della possidenza o dell'industria. 

E’ legge naturale ed economica che ogni 
branca dell'attività sociale si debba svolgere 
mella cerchia assegnatale dall’indole delle sue 

ioni e dei suvi fini ; senza di che il per 

nto generale di intte je funzioni s0- 
bbe inevitabile, 

Il Fanfulla ignora, o pare almeno che la 
ignori, la differenza che passa tra risparmio 
e capitale. 

‘asse di risparmio sono piccoli rigagnoli, 
che raccolgono i piccoli risparmi, e soltanto 
quando questi risparmi, alimentati dal tempo, 
si sono venuti lentamente aceumulando, allo- 
ra il depositante, che no trova più il suo 
tornaconto a tenerveli, li toglie alla Cassa di 
risparmio per lanciarli nel vortice della sp 
culazione, dalia quale può sperare non solo 
il 7 0 l’8 per cento, ma anche il 10 od il 15 
correndo naturalmente le alee, che accomp: 
guano sempre ogni speculazione. 

Ora il Fanfulla, sostenendo essere legittimo 
chedle Casse di risparmio accordino il credito 
al 7 od all’8 per cento, falsa il carattere di 
questi Istituti © li spinge ad invadere il cam- 
po di quegli altri Istituti di credito, che ope- 
rano senza privilegi fiscali e che, per conse- 
guenza, hanno il diritto di cercare l'utile pro- 
prio e niente altro che l'utile proprio. 


va dritto alla più sfre- 


Del resto, per farla breve, se gli economi- 
sti del Fanfulla fossero agricoltori o piccoli 
industriali, saprebbero quali conseguenze a- 
vrebbe, per la loro azienda, il credito all’ 8 


per cento e non disapproverebbero l'on. La- 
cava di avere, cofi TIEFRI "eiMeoteTe; richie» 
mato le Casse di risparmio alle loro origini 
ed agli scopi per i quali furono istituite e 


circondate di privilegi. 


Notizie d’Africa 
Scrivono da Keren ai giornali di Massiua : 
Nel traslocare alcuno munizioni già appar 
tenenti agli egiziani, nel passaggio da un fabbri- 
cato all'altro, si produsse lo scoppio di un oggetto 
in legno e ferro (che probabilmente sarà stata una 
torpedine di un modello speciale). 

Si ebbero a deplorare gravi lesioni prodotto sul 
caporil maggiore Ferrari della compagnia canno- 
nieri, în seguito alle quali dovette subire l’ampu- 
tazione della gamba sinistra, al terzo inferiore, 

Ora trovasi però fuori pericolo. 


Onoranze a Cristoforo Colombo 


L'ITALIA. 

(S) Riel, 6. — L'incrociatore Prinzess Wilhelm 
partirà oggi per Genova, onde prender parte alle 
feste in onore di Cristoforo Colombo. 

(N) Genova, 6, ore 17,40 — Ogti, terza gior- 
nata delle resate internazionali, vi è stata la se- 
conda preva per il premio Reale e per quello del 
Duca di Genova. 

Alla gara per la Coppa Reale giunse primo il 
yocht italiano Rigoletto, secondo Owtta italiano, 
terzo Jie Iock inglese. 

Nella gara per il premio del Duca di Genova 
giunse primo il yacht Colombe italiano, secondo 
ché francese, terzo Lei francese, 

Te corse delle lancie a vela delle marine da 
guerra, che dovevano aver Imogo bggi, sono state 
rimandate a domani. 

\) Genova, (. ore 
ne riuscirono interessantissime. 

Il vento andò gradatamente aumentando. 

Destò sorpresa generale la vittoria di Rigoletto. 

La gara decisiva per la coppa reale correrà 
martedì fra Ovetta e Rigoletto; quella per il 
premio del Duca di Genova, lo stesso giorno, fra 
Colombo e Va partout. 

Domini vi siranno le grandi gare della Regia 
Marina e vi prenderanno parte gli yachts che cor- 
sero nci giorni precedenti, e rlcune barche di di- 
porto: complessivamente oltre cento imbarcazioni. 

(8) Messico, 6. — Il governo messicano man- 
derà un legno da guerra a Genova durante la vi- 
sita dei Reali d'Italia a quella città. 

(N) Genova, 6, ore 23,85. — Il giardino pub- 
Dlico all'Acquasola, era affollatissimo questa sera 
per godere della illuminazione. La circolazione era 
resa difficile. — È È 
chi, TAL tana Minrsanalticolane, Gli ar 

L'effetto era magico, Vi erano parecchie. musi- 
che. Le vetture formavano tre giri. 

L'inno degli studenti fu ripetutamente cantato. 
in mezzo alle ovazioni 

l'insieme Ia festa può dirsi riuscitissima, 

Domami mattina. alle 6,30, gli studenti faranno 
una gita alla Spezia sul piroscafo Orione. 

(8) Genova, 0. — Stasera chbe Imogo la 
grande illuminazione dell'Aequasola e di piazza 
Corvetto, 

Il corso delle vetture a enra degli studenti ebbe 
mo splendido successi 

Folla immensa, 

LA SPAGNA. 

(8) Muelva, 6 — Gli ammiragli aggiornaro- 
no la loro partenza per assistere al ballo, che sarà 
offerto agli ufficiali esteri. 


— Levegate odier- 


A DOMENICO BERTI 


Torino. 5. — Occorrondo ieri l'onomastico 
dell'on. Berti, primo segretario di 8, M. per l'or- 
dine Mauriziano, i fanzionari ed impiogati della 
regia sagretoria del Gran magistero, nd attostar= 
gli la loro esultanza per la ricuperata salute, gli 
presentarono una pergamena con analoga epigrafe 
che l'illustre uomo gradiva con particolare com- 
piacenza, 

Alle felicitazioni che, nella stossa circostanza, 
rivolgevangli i funzionari addetti alla sede del 
Gran magistero in Roma rispose col seguento te- 
legramma diretto al capo d'uflici 


< Con viva singolar commozione la ringrazio 

< dell'affetto che racchiudono suoi cari nobilissi. 

« mi auguri © di tutti i funzionari costì. Lieto di 

« poter conservare lo mio ultime forze all'Ordine, 

« nostro amore comune, la incaricc esprimere mia 
« sincora gratitudino 0 costanto affetto. 

« Berti » 

mel cuore di tutti gli italiani vivo il deside- 

rio che Domenico Berti sia lunghi anni ancora 

serbato al maggior decoro del paese, delle scienzo 

e dell'amministrazione cui presiodo 0 possa così at- 

tendero ai prediletti suoi studi letterari © duro al 

paese nuovi frutti del forto ed elevato suo ingegno. 


Il Papa e l'antisemitismo 


Il nostro corrispondente di Parigi ci ha già te- 
legrafato in sunto, la parte sostanziale della inter- 
vista passata fra S, 8. Leone XII e la nota serit- 
trice Rinhch" ehe irme pel Fiano aolio paondo- 
nimo di Sérerine, 

Lo scopo di questa intervista, sebbene sia chia- 
rito dal titolo, tuttavia è meglio precisato dalle se- 
guenti parole colle quali la serittrice francese co- 
mineia il suo articolo: 

« Dal momento che l'antisemitismo vuol passare 
per ortodossia e tende a presentarsi se non come 
‘una ispirazione della Chiesa, almeno como una sua 
emanazione, mi è sembrato di grande interesse di 
recarmi a interrogare su questo punto, il Capo su- 
premo della Chiesa, colui che lega e proscioglie, 
l'incontestato pilota delle coscienze cattoliche, » 

Non seguiremo madame Séverine nel suo pream- 
bolo giustificativo, e nella descrizione emozionale 
dei sentimenti da lei provati nell'attraversare le 
sale silenziose e solenni del palazzo Vaticano pri- 
ma di giungero al cospetto del Santo Padre; e 
veniamo alla parte sostanziale del colloquio. 

Mad. Séverino scrive: 

«E venuto il mio turno d’udionza. 

Entro, mi inchino tre volte; una mano prende 
la mia e mi rialza dolcemente. 

— Sedete, figlia mia © siate la benvonute, 

ale 

Pallido, diritto, magro, appena visibile allo nguar- 
do, tanto poco rimane ancora di materia terrestre 
in quella guaina di bianchi panni, il Santo Padre 
siede in fondo alla stanza, in una larga poltrona 
addossata ad una console sormontata da un Cristo 
addolorato. 

La luce venendo di faccia, cade dritta su quel 
viso ammirabile di prelato latino 6 ne mette in 
risalto i lineamenti, le iinezze di modellatura, la 
struttura primitiva nel senso pittorico della pa- 
rola, viviticata, animati, galvanizzata per così di- 
re da un’anima giovanile, vibrante, battagliera pel 
bono, comprensiva delle’ miserie morali, pietosa 
dello miserie fisicho, che lo sguardo ammira, come 
una specio di alba miracolosa sovrapponentesi al 
tramonto, 

Il mirabile ritratto di Chartran può soltanto da- 
ro un'idea di codesta acutezza di visione; benchè 
il ritratto sia troppo sontuoso e tutta la' porpora 
che fiammeggia dietro le vesti niveo metta sulle 
guuneio un riflesso e allo pupillo una scintilla che 
si addoleiscono invece nella realtà. 

Per riprodurre Ja mia impressione dirò che ho 
trovato il Papa più bianco; di una irradiazione 
più intima e commovente; meno sovrano e più 
apostolo, 

Una bontà tenera, timida în apparenza, scolpita 
nelia attitudine dello labbra, che si manifesta sol- 
tanto nel sorriso. 

Nello stesso tempo, il naso lungo, solido rivela 
la volontà, una volontà inflessibile, che sa aspettari 

Leone XILL somiglia ai modolli del Perugino e 
a tutti quei ritratti di oblatori che si vedono nei 
quadri religiosi, sulle vetriate dello antiche catte- 
drali, inginocchiati, di profilo, coi loro abiti di la- 
na, lo dita afiusolato e umilmenre congiunte in 


santi e alla gluria di Dio, a alieno dal 


Parmi inoltro che egli insarni lo stemma di Ca- 
sa Pecci, collu sua persona svelta ed altera, come il 
piuo che si disegna ad / sul cielo azzurro, od è 
nello sue pupillo la chiarezza della stella mattati- 
na precorritrico dell'aurora cho tromols sulla cima 
del grande albero araldico! 

Ma ciò cho quasi al pari del viso attrao e forma 
l'attenzione, sono le mani: due mani lunghe, fin 
diafane, di una purezza di disegno incomparabile; 
due mani che sembrano, colle loro unghie di aga- 
ta; un ea: volo di avorio prezioso, tolto dallo scri- 
gno per una giornata di fosta. 

La voce pare lontani, atliovolita dall' abitudine 
dolla proghiora, più assuofatta a saliro verso il cio- 
lo che a discendere verso di noi. E tuttavia nella 
conversaziono, fa sentire volta a volta una l 
ra intonazione in maggiore che ne rompo la mo- 
lopen gregoriana, 

Il pontefico si esprimo correttissimamento ed 
legantemente in fPancese, ma ogni minuto si in- 
terrompo colla esclamazione italiana per eccellon- 
za: Ecvo, che fa schivecaro le duo sillabe come un 
leggero colpo di frustino che attira o storna la 
conversazione. 

E le parole, docili, prendono il galloppo e si di- 
rigono dove il Santo Padre vuole andare, 

da 

Io lo seguo rispettosamente, prendendo nota, a 
volo, delle sue risposte, provocando!e, quando pos- 
s0 con una breve domanda; osservando quanto il 
suo pensiero, sempre evangelico nella essenea, ri- 
vesta volentieri il peplo latino, traducondosi în 
periodi cadenzati, armoniosi, che rivelano il lett 
rato dotto © squisito. 

Avendo io parlato di Gosù che perdona ai suoi 
carnefici, scusandone la ferocia colla loro igaoran- 
za e avendogli domandato se, prima di ogni cosa 
era dovere del cristiano imitarne l'esempi 

— Cristo, dico Leono XIII, ha versato il suo 
sangue per fufti gli momini, senza eccezione: anzi 
di preferenza per coloro i quali, non credendo in 
Lui, e ostinandosi in quosta miserodenza, avevano 
più bisogno di essero radenti. Verso costoro Egli 
ha lasciato una missivne alla sua Chiesa: ricon- 
durli alla verità, 

— Con la porsuasione o con la persecuzione, 
Santo Padre ? 


vettuola ci avrebbe mosso più tempo, e si sareb- 
Le fatta valere di più innanzi di abbandonare 
per to la sua casa e il suo fidanzato. Eppoi, una 
civettuola non sarobbesi messa quell'orribile ber- 


— Adesso il mio mestiere è di condurvi en- 
trambi a Lione, Vi saremo fra tre di, se non ci 
aminazzano per istrada, e laggiù, ve la distrighe- 
rete con la cittadina. 


retto in pelo di volpe, e non avrebbe tentato que- 
sto strattagemma infantile. 

Mentre Emerico dava così udienza ai consigli 
della sua onestà nativa, la corriera correva sem- 
pre velocissimamente verso Montereau, di cui si 
vedeva già spuntare da lungi il campanile. 

— El, corriere! — gridò Emerico al condutto- 


re, che cominciava ormai a rimettersi dallo spa- 
vento provato. — Pare che vi piacciano le burle. 
Mi pare che vi siate burlato di me coll’istoria del 
vostro amico di Lione che ha un figlio tisico. 

— Vi dirò, cittadino — rispose il dabben uomo 
con tuono mellifluo — io non conosco che il re- 
golamento, ho due posti nel mio cabriolet, ii bi- 
sognano due viaggiatori. Voi non ne aveto irite- 
nuto che uno. La cittadina è venuta ieri, un'ora 
prima della partenza, a pagarmi il prezzo del- 
l'altro... 

— Che avete intascato. - 

— Questo è affar mio, e non riguarda che l’am- 
ministrazione. D' altronde noa è proibito di rice- 
vere una moneta, e la cittadina mi ha datoin 
più un assegnato di mille lire, a condizione che 
io vi farei credere essere un giovinotto. 

— Tutte lo suo economie di fanciulla! — pensò 
Emerico, 


Candeilh non giudicò a proposito insistere. Co- 
minciava ad intravedere un lato della questione 
al quale non avea posto mente sulle prime. Come 
disimpegnare la missione presso il generale Bona- 
parte con una donna al braccio? 

— Per tutti i diavoli ! dicevasi. Bell'aspetto fa- 
rei giungendo al bivacco dell'esercito d'Italia con 
una giovinetta allato come bagaglio, — No! mille 
volte no ! Non ci tengo proprio a dar materia di 
riso ai signori ufficiali della Repubblica e bisogna 
far in maniera di liberarsi di questo bagaglio in 
gonnella, 

E piombò in una meditazione la quale non avea 
altro scopo che trovare un mezzo onesto per sba- 
razzarsi di Teresa, 

La povera giovane non movevasi più, non par- 
lava più e chiudeva gli occhi forse per evitare di 
cedere alla tentazione di riguardare Emerico. 

Si giungeva alle prime case ‘del sobborgo di 
Montereau, ed il postiglione imbandiva già ai cu- 
riosi, attratti dallo schioccare della sua frusta, la 
nuova del gran combattimento contro gli sciovani. 


Fu come una striscia di polvere accesno la sto- 
ria menata in volta da tutti i ragazzi del villag- 
gio, trasmessa di bocca in bocca, attirò nella via 
gli abitanti dei due sessi sì bené che quando la 


corriera si fermò per cambiare i cavalli, essa fu 
circondata da una folla avida di particolari. 

Il corriere agitavasi assai e proclamava ad alta 
voce la sua intenzione di andare a face il proprio 
rapporto al cittadino-sindaco, 

Teresa nascondevasi il meglio che potesse @ 
pareva disposta a non muoversi dal cabriolet ; ma 
Emerico saltò a terra dicendo fra i denti : 

— Il diavolo mi porti se s0 come ciò possa ter- 
‘minare ! 

Non aveva ancora posto il piede sul lastrico 
sconnesso della buona città di Montoreau che era 
circondato, stretto, tirato e assordito da mille do- 
mande incoerenti i 

— Che è accaduto, cittadino? 

— E' vero che i briganti erano almeno ses- 
santa? 

— E che voi ne avete uccisi 
colpi di pistola? 

— No, è Giffurd, il postiglione, che li ha stra 
mazzati col manico della frusta. 

— E il ragazzo che era in mezzo fu ferito? 

Queste frasi rotte s'incrociavano al disopra della 
testa dell'emigrato che non sapeva a quale dar 
retta © finì per lavorare di gomiti 9 

questa manovra con qualche energica bestemmia 


quattro con dur 


Di seguito in quarta pagina, 
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— Con la piirsuasione! risponde o0n vivacità il 
Pontofico, Càmpito della Chiesa è la dolcezza ela 
fratellanza. Essa devo colpire l'errore e dovo ab. 
batterlo; ma ogni violenza contro le persone è 
contraria allà volontà di Dio, aî suoi insegnamenti, 
al carattere di cui io somo rivestito, al potere del 
qualo io dispongo. 

— Ma allora la guerra di religione ? 

Quasto due parole non vanno d’accorlo. 

E colla inano portante l'anello episcopale ha fatto 
nu gesto imperativo, 

— Rimane, Santo Padre, la guerra di razzo... 

— Quali razze ? Sono tutta uscite da Adamo, 
che fu creato da Dio. Che gli individui, a seconda 
delle latitudini, abbiano coloro diverso o aspetto 
differente, cosa importa, quando lo loro anime so 
no della modesima essenza ? So noi maridiamo 
missionari presso gli infodoli, gli eroti 
gi, lo facciamo appunto perchè tutti gli nomini, 
tutti, mi capite, sono creature di Dio! Vi sono 
quelli che hanno la fortuna di possedere la fede, 
© coloro ai quali noi abbinmo il dovere di inîon- 
derla, ecco tutto! Ma tntti sono uguali davanti al 
Signore, perchè la loro esistenza è opera della sua 
comune voloni 

Poi il Pontefice soggiunge: 

— Anche quando a Roma esisteva il Ghetto, i 
mostri preti Jo attraversavano in tutti i lati, par- 
lavano cogli 
i bisogni, ne medicavauo gli infermi, 
ad ispirare loro fiducia, per arrivare a discutere i 
testi © finemente a convertirÌ 

— È quando Ja plebaglia voleva massacrare i 
giudei? 

— 1 giudei si mettevano sotto la protezione 
Papa... cd il Papa estendeva ad essi la sua }10- 
tezione. 


andosi 


— Ma, riprende il Santo Padre, so la Cicsa è 
una madre indulgente, colle braccia sempre uperte 
per coloro cho 4 lei si volgono, como per quelli 
cho a lei ritornano, non no consegue che gli empi 
i quali la respingono debbano cssero i suoi prote- 
riti. Ella non La collera per essi; i quali. souo il 
suo dolore, la sua piaga; ma riserba lo sue predi. 
lezioni poi fedoli «he la consolano, che le sono pii 
e fervidi figli. Infive. se la Chiesa la per missione 
di difendere i deboli. ha pure per sissiono di di- 
fendere se stessa contro tutti i tentativi di oppres- 
sione. El ccco che dopo tanti altri fagelli, è ve- 
nuto il reguo del densro. 

Il sueccssore di “an Pietro irrigidisci 
il suo torso diritto, e con uno sguardo i 
samente duro: 

— Si vuol vincere la Chiesa e dominare il po- 
polo col danaro ! Ne la Chiesa, nò il popolo si lu 
scieranno prendere a quest'amo. 

Allora, Santo Pedre, i grandi Giudei ?... 

Sotto il velo delle paipebro la luco è scumputsa 
e, subitamente mito, la sua voce risponde : 

— lo sto coi piccoli, cogli umili, coi diseredati; 
coloro che amava Xustro Si 

Capisco che su ijuesto so; 

sisto. 

Intauto Leona XIL ii parla della Francia, del- 
l'affetto profondo che le porta, del suo desiderio 
di vederla prospera sotto qualunque governo essa 

sia scelto, 

È bruscamente, senza preaimboli, con una mali- 
zia comparse d'impruvviso agli algoli della sua 
bocca e de'suoi occhi : 

— E presso di voi, cho si jonsa del Pupa ? Sono 
contenti di lui ? 

— Sunto Padr 

In verità ero imbarazzata a rispondere. Egli so 
ne accorse 6 piegando con bonomia le sue lunghe 
mani bianche : 

Suvvia andiamo ! Nou abbiate paura ! 

R i tutto ii mio coraggio. 

— Santo l'adre, mi permetito di adoperare con 
voi ua termine molto anlito ? 


è finita e non 


ici sono imbroneiati col 

Papa, i repubblicani del governo lo eseciano.. È 
questione di concorrenza! 

Un piccolo sorriso, velato e discreto, accolse quo- 


— Ei socialisti ? 

— Pei socialisti di governo, lo stato maggiore, 
è ancora questione di concorrenza. 

— ll popolo # Non mi permetto mai di parlare 
in suò nome, Esso è pittosto iudeciso, difidente.. 
E' stato tanto ingannato ! Mu tuttavia si meravi- 
glia di un Papa che si occupa di lui... 0 che as- 
soggetta i cardinali 
_\Le lunghe mani bianche accentuano il loro ge- 
ito soddisfatto. Poi sorridendo 

— Eppure io non voglio essera re di Fraucia (sic). 

ae 

Ed ora senza che io osì interromperlo, prosegue: 

— Quando adungne sarà compreso da tutti che 
la Chiesa non vuole e non deve fara della. politi- 
ca, che essa intende rimanervi estranea, tenersene 
risolutamento în disparte ? Il mio Maestro ha d 
to: « Il mio regno non è di questo mondo! » Al 
trettanto dunque è del mio. 

Io aspiro allu dominazione delle anime, perchè 
voglio la loro saluto, perchè atfretto coi miei voti 
il regno della fratellanza fra gli uomini. l' oblio 
delle discordie, l'avvento della santa pace, della 
santa pietà! Ma nienta altro che questo... questo 
soltanto! 

+ L'alto vegliardo si è quasi levato în piedi, ed i 
suoi occhi, anche più luminosi. si velano di una 
nebbia. 

Egli tace, Allora în fretta, quasi a Lassa voco, 
contenta di aver sentito pariaro bene delle Fran- 
cia, iu questa città piena ufficialmente di tutt al- 
tre tendenze: 

uto Padro, voi sapete di quell'abato Jacot, 
un rinnegato, un ulsuziano che prodira si nostri 
di laggiù l’obbiio della madre patria e che si vanta 
di interpretare i vostri ordini? E' vero? Appro- 
vate il suo modo di agire? 

— Lo deploro.. risponde gravoniente il pontefi- 
se. Io amo la Franeia, [ miei occhi si volgono sem- 
pre verso di lei. quando Ja mia voce si alza dal 
fondo di queste stanze dove io erro da quindici 
anni senza uscirne mai ! 

Senza uscirne mai! ha ripetuto malinconicamen- 
te, questo prigioniero senza paglia nò prigiono, 
ma prizioniero della sola sus dignità; ma assai 
più costretto da questi legami invisibili che non 
da pesanti catene di ferro. 

fo ini inchino per pigliare congedo; la lunga 
mano bianca si posa dolcemenle suila mia fronte 

— Andate, figlia mia, e che Dio vi abbia in cu- 
stodia. 


Parla pae lr interazione 


Nel salone dei concerti dell'Esposizione colom- 
Liana si è inaugurato, giovedì sera, il Comitato di 
Genova dell'Associazione perla pace, con una con- 
ferenza del prof. Cogliolo. 

Il palcoscenico era ornato colo bandiere di tutte 
le nazioni. 

Intervennero i senatori Serondi e Negrotto-Cam- 
biaso, i deputati Boselli ed Armirotti, îì coman- 
dante Deamezaga, il marchese Cambiaso per il 
Municipio, parecchi consiglieri provinciali, profes- 
sori, i signori Cravero 6 Richini per il Comitato 
dell'Esposizione, ed altre notabilità. La platea csa 
affollata di studenti e numeroso pubblico, fra cui 
parecchie signore. 

Aderirono alla conferenza il ministro Martini, 
gli on. Guala, Seismit-Doda, Pandolfi, Piaggio, Ro- 
laudi e Danieli, B. E. Maineri, il generale Verog- 
gio, Hogdson Pratt, il deputato francese Passy, la 
signora Schiff, varie Società di Francia, Belgio, 
Svizzera e Danimarca, e un’ottantina di Società 
italiane. 

L'on. Pousiglioni, presidente, in nome dell'As- 
sociazione par la pace di Genova, cho inaugurava 
la sua vita pubblica, mandò anzitutto un saluto 
alle singole Associazioni sorelle che la incoraggia 
rono nei primi passi, gi rappresentanti di tutte le 
Società che con diverso nome tendono tutte ad 
uno scopo comune, ed agli studenti che colla loro 
presenza rendono più decorosa ed imponente l'o- 
dierna solennità. Disse ciò che è la novissima re- 
ligione sociale della pace, le forme che assunse, i 
risultati già conseguiti e quelli & cui mira con 
cura ussidua, con indomita speranza, Accennò bre- 
vemente al Significato e all'intento del presente 
wavogno. È 

+ Genova, che vive dei suéi commerci, delle sue 
industrie, che ancore si ispira alle grandi anime 


raliti, si davano cura di conoscerno | 


di Mazzini è Garibaldi, i quali, pur‘eospirazido e 
combattendo per l'unificazione della patria, dlta- 
mento affermarono la necessità della pace, nom po- 
teva restare indifferente. 

La pas è néeencaria ai popoli che al lavoro ns- 
siduo domandano l'osistenza, L'abulizione delle bar- 
riore economiche, la riduzione gradualo degli ar- 
mamenti che, esaurendo le risorse, rendono gli 

tati incapaci di risolvere i problemi sociali, Par- 
bitrato jr le controversie internazionali, suno i 
problemi che si affa:ciano ai governi e sollevano 
il grido delle moltitudini sofforenti. 

La nostra società credette che nessun momento 
fosso più opportuno del presente, in cui si celebra 
l'apotcosi di Colombo che, divinando un nuovo 
mondo, lo consacrava alla pace oi alla civiltà cri- 
stiana. 

Allora l'iica di Colombo era derisa: ogli ebbe 
fedo © vinse; dorisa é pure Ja nostra idea, augu- 
guriamoci di vincere come lui 

Ha fede nella vittoria, mettendo la causa sotto 
il patrocinio degli studenti. 

Vedendo abbracciarsi gli studenti delle Univer- 

tà più lontano, da Pietroburgo a Palermo, crede 
che la pace sarà convinzione profonda nei loro 
cuori. @ Nasceste troppo tardi por partecipare alle 
lotto per la costituzione delle nazionalità, ma la 
lotta continua ancora per gli altri gravissimi pro- 
blemi che si impo:igono. Questi problemi non por- 
tano soluzione immediata, il secolo nuovo li cre- 
diterà dal secolo morente. Voi avete il doyere di 
aflaticarvi a risolverli. Riuscirete a conseguire la 
pnce soviale facendo cho al banchetto della. vita 
siano assunti tutti i diseredati, ma nalla ragg 
gereto se l'alito delia paco non aleggerà. fra le 

pui e so gli capedionti della scienza non saranno 
rivolti, inveco che a carnefici, al benessere di 
tutto le classi, » 

Il discorso pronunzi 

inante, fu vivamente applaudito ed ebbe in fine 
una frenetica ovazione, 

Prese quindi la parola il conferenziore prof. Co- 
gliolo il quele pronuoziò ur lungo discorso diton- 
dendosi sui danui dell'attnale situazione e sui van- 
taggi della paco e dell’ arbitrato. Disse che tutti 
invocano la pace, dagli imperatori nei loro conve- 
gui, ai comizi coi loro voti. La guerra all’epoca pre- 
sente ha completamente esunrito il suo compito. 
Fece un raffionto colla prosperità degli Stati 

Uniti d'America che dedicano all'agricoltura e al- 
l'industria i cinque miliardi che 1° Furoga spendo 
in armamenti che l'esuuriscono, 

L'Europa tontenna fra una pare che non può 
assicurare ed una guerra cha uon ha il coraggio 
di incominciare. Si domanda con terrore ciò che 
succederebbe nel caso di un urto fra g'ì eserciti 
europei, Pur dichiarandosi caldissimo fautore della 
pace, dissente da molti amici suoi, ed afferma che 
l'Italia non può procedere al disarmo se non di- 
sarmano sli Stati che la circondano, e manda un 
saluto all'esercito. 

Il costo degli eserciti è superiore a quanto si 
possa in re. Europa spende quindici mi- 
lioni al giorno ed immobilizza dne milioni e mezzo 
di uomini, Ricorda ii memorandua di Garibaldi 
del 1% ottobre 1560 in favoro della pace. Paragona 
gîi Stati europei al guerriero dell'Ariosto che, per 
rendersi invibcibile, si era tanto caricnio di cora 
20 ed armi d'ogni futta, che, al momento di muo- 
vere contro il nemico, soccombette Agli esere 
permanenti oppone la nazione armata, Si diffonde 
nel dimostrarne i vanteggi. 

Questo idee sono tacciato di utopie, ma era chia- 
mata utopia l'abolizione della schiavitù, utopia la 
liberazione dalla santa alleanza, utopia l'unità d 
la patria, © sono fatti compiuti. Propug 
mento l'arbitrato. Dimostra cha esso 
nella diplomazia. Dul 1856 ad oggi ventiqna 
bitrati vennero compiuti. 

Termina affermando la nere: 
questiono socisle, prima che ciò che finora è sol 
tanto un forte grido, divenga ruggito. Fu applau- 
ditissimo, 

La conferenza ebbe fine poco prima di mezza- 
notte, 


to a Campobasso. 

Vandini Emiiio, aiut. di Ba el, da Lucca a Parma. 

Salvi Amerigo, ing. di 2* el. da Firenze a Fano. 

Amato Aless. Napoleone, aiut, di 2* da Isernia 

Borgo S. Donnino, 

De Lorenzi Federico id. da Pisa a Isernia. 

Coda Luigi, id. da Genova a Isernia. 

fassari ing. Fr. Paolo, aiut. di 1° cl. da Iser- 

a Formia. 

Bongiorgi ing. 

Spiombi Cesare, 
a Genova (Serv. Gen.) 

Orabona Paolo, ing: di 1* cl. al Avellino a Ca- 
tanzaro. 

Sica cav. Federico, id, a Catanzaro al Avellino. 

‘Testa Alossandro, niut, di 2% cl. a Rosna, posto 
a disposizione del Ministero dell'Interno. 

— L'aiutante Forgone Primitivo fu encomiato 
per l'opera diligente prostata nella soroglianza e 
direzione locale dei lavori del tronco ferroviario 
Casalbuono-Lagonegro. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


nrico, id. de Bologna a Parma, 
di 2° cla Genova (Porto) 


Au 6, ore 12.20. — ecovi il pro; 
ma delle fe in onore dei sindaci che interver- 
ranno al Congresso per la tutela delle autonomie 
locali, 

I sindaci aderenti al Cougresso sono oltre 1000. 

Stasera si aprirà il teatro delle Muso con C 
valleria vusticana. 

Domattina alle dieci e mezzo inaugurazione del 
Congresso nel gran salone municipale. La musica 
suonerà in piazza. Sarà servito un rinfresco a cui 
interverranno le autorità. 

Lunedì ricerimento dei congressisti e della au- 
torità nelle sale del palazzo provinciale, Poscia al- 
tro ricevimento e ballo al Casino Dorico. 

Martedì spettacolo di gala con invito a tutti i 
congressisti. 

Mercoledì gran festa allo stabilimento balneare 
Marotti. 

Iluminazione straordinaria, fuoobi artifiziali, trat- 
tenimento vocale, bando ecc. 


Giovedì gita in mare nel pomeriggio col piro- 
scufo Napoli, a bordo del quale sarà offerto un 
rinfresco. 

I sindaci che prenderanno parte al Congresso 
saranno ci 150, 

Si terranno due alunanze al giorno. 


Genova, 6, ore 11. — Il manovratore ferro- 
viario Domenico D'Arso, la scorsa notte, alla sta- 
zione di San Pier d'Arena, venne urtato dalla lo- 
locomotiva del diretto n. 2 proveniente da Geno- 
va e n'ebbe rotta la clavicola della spalla destra, 

— Verso le ore 12, una giovane donna, certa 
Adele Vassallo, con un bambino in braccio, volle 
attraversare i binari delle bauchine presso la gal 
leria di San Benigno. 

Una locomotiva sciolta, proveniente da S. Pier 
d'Arens, la iavestì al casello n. 9 e la spinse fuo- 
ri del binario. 

La disgraziata riportò una ferita gravissima alla 
gamba destra ed un’altra, non meno grave, alpie- 
de sinistro. 

Tl bambino, fortunatamente, rimase illeso, 

La donna, a cura di una guardia municipale, fu 
ricoverata all'ospedale di S. Pier d’Arena, 

Rovigo, 6, ore 1420 — Pei danneggiati di 
Polesella, la sottoscrizione pubblica segna già ol- 


tre 30,000 lire. 

Piacenza, 6, ore 16,10 Arrivarono ieri 
nella nostra città, freschi e arzilli, in perfetta te- 
nuta alpinistica, l'avv. Felice Rosazza ed il signor 
Giuseppe Crovetto, residenti a Torriglia presso 
Genova, i quali in 83 ore, salvo i necessari riposi 
notturni, avevano attraversato l'Appennino par- 
tendo da Valle Scrivia e arrivando a Ponte del- 
P'Ol0, 


Bologna, 6, oro 1530. — Con un.golpo di 
rasoio alla carotide si è s@igidato il giovano Gar 
lo Magnanini, studente dé quarto ando di fa 
ina, di buonissima famiglia di Fabbricb (Reggio 
Enilia) ; 
Il povero giovane era rimasto talmente impres- 
sionato per non essere passato ngli esami, che 


aveva finito col dar segni di una malattia cerebrale, 


Napoli, 6, ore 15,52 — lu casa del sindaco 
senatore Fusco si tenno una riunione dei delegati 
del Consiglio e si stabilirono definitivamente gli 
emendamenti al contratto di risanamento. 

— La Deputazione ha proclamati eletti i nuovi 
consiglieri provinciali, respingendo le protesto de- 
gli olettori. 

Il sindaco si è dimesso anche da sorio del- 
VUnitar 

— La seconda divisione della squadra inzleso è 
gianta da Castellamare, 

Oggi l'ammiraglio Tryon e i snoi aiutanti visi- 
tarono il Principe di Napoli, il prefetto e l'arami- 
raglio comandante la divisione. 

l E' partita per Palormo la nave inglese Drew! 
nought. 

— Due facchini i fratelli Carinine o Nicola Espo- 
sito, si odiavano e si perseguitavano a vicenda. 

Oggi il primo feriva il secondo con quattro col 
tollnte. 

Il feritoro fu arrestato e il ferito sembra fuori 
pericolo. 

Genova, 6, oro 18,15 — Col pivosento Matteo 

0 è arrivata questa mattina una famiglia di 
Patagoni, cho pianterà la sua tenda nella Mostra 
issioni cattoliche. 

— Alia nostra Corte di Assise è terminato il 

jo contro Casareto e Molinari, imputati del- 
io commesso la notte del 14 nov. 1891. 

I giurati ritennero responsabile del delitto il solo 
Casareto, emettendo verdetto negativo per ii Mo- 
linari. 

N primo fu quindi condannato a 30 anni di re- 
clusione e il seccndo venne assolto. 

Venezi 6, ore 18,23. — Domani mattina si 
inaugurerà, nella sala dell'Ateneo, il Congresso 
della Società Dante Alighieri, 

Quasi i i Comitati mandarono delegati. 

ll Cousiglio centrale inviò Bonghi, Guerrazzi 
Solimbergo, [Bovio Luciani, Isolari, Marinelli 
Nathan, 

Roma mandò Antonelli, Barzilai, Scialoia, Ga- 
lanti, Passinisi, Villa, Dal Madico, Amici, Mi 
rucchi. 

Noto poi fra i delegati Ascoli, Boito, Negri, 
Panzacchi, Fambri, Pascolato. 

Interverranno molte notabilità e diversi sena- 
tori e deputati. 

Si preparano festo ai congressisti. 


Il signor Rinaldi, vice-brigadiero comandante la 
stazione di Carbognano, ci scrivo affermando di 
avere lui, in compagnia di una guardia campestre, 
arrestato nel territorio di Nepi il Luigi Codoni, 
imputato di omicidio in persona di Angelo Li- 
berati. 

La nostra corrisponionza attribuiva l'arresto al- 
l'arma dolla stazione di Bracciano. 


NUOVE COSTRUZIONI NAVALI MILITARI 


, 5. — La nave Arefusa, torpodinio- 
ro, fee» ieri lo prove di velocità con 

esito oltremolo soddisfacente. 

Fino da quando i fratel 
la costruzione calcolurpno la velocità massima in 
rapporto alla potenza de!la macchina e al taglio 
svelto dello scafo. 

Oggi siamo lieti di fur sapere che non solo è 
stata raggiunta la velocità stabilita, ma è stata 
ancora oltrepassata. 


sciuta er Costruzioni di tanta importanza, per 
cui oggi sarobbo superfluo ogni elogio. 


Le condizioni sanitarie 


() Teheran. 5 — E' scoppiato qui il chole- 
ra. Giovedì, vi furono 14 decessi e ieri, 25. 

(8) Mosea, 6 — Il municipio annuncia che è 
scoppiato il cholera in città. 

Scrivono da Pietroburgo in 
alla Politische Correspomlenz: 

Le autorità hanno proibito direttamente ai gior. 
nali russi di pubblicare notizie private sul cholera 
affine di non allarinare eccessivamente la pubbli- 
ca opinione. Quest'ultima intenzione è certamente 
molto lodevole, ma, d' altra parte, è deplorevole 
che il divieto parta dall’ erronea premessa che li 
stampa voglia allarmare la pubblica opinione cou 
notizie false od esagerate. Non si dovrebbedimen- 
ticare che è stata appunto la stampa la quale ha 
richiamato l' attenzione del geverno sugii abusi 
all'epoca della carestia € perciò meriterebbe di 
essere piuttosto incoraggiata che inccppata nei 
suoi sforzi per combattere il cholera. 

ll generale Koschanow governatore generale nel 
territorio di Fer, ha emanato un’ ordinanza con 
cui si constata che i cosncchi non vogliono invia- 
re i loro malati negli ospedali del cholera, essen- 

anche tra di loro la voce che i mei 
avvelenino i malati e si osserva che il numero dei 
malevoli i quali spargono quelle voci ed incitano 
il popolo aumenta sempre più 

Il generale Koschanow comnina ‘perciò gravi 
pene contro i colpevoli cd invita la popola 
aver fiducia nelle disposizioni delle autori 


ata del 2 corrente 


a corrispondenza da Pietroburgo alla Pos. Zei 
tung afferina cho il cholera è scoppiato in qu 
città. Qualche giorno fa in una casa di oper: 
cosidetto «quartiete della Finalandia » sarebbero 
stati constatati dai medici dei casi di cholera che 
però furono tenuti nascosti dalla polizi 

Secondo dispacci ai giornali viennesi il borgo- 
mastro di Leopoli în Galizia avrebbe annunciato 
ufficialmente al governo di Vienna, lo senppio del 
cholera a Kiew. 

Un dispaccio del Nord Sureau afferma che 
il cholera è scoppiato a Kursk ed a Pobolsk, 
mentre un dispaccio della Stefani da Mosca con- 
ferma lo scoppio dell’ epidemia in quella città. 
(Vedi sopra) i 

# 

Telegrafano da Pietroburgo 4 corrente: 

E’ avnunciata ufficialmente la comparsa del cho- 
lera nel villaggio di Perowo presso Mosca. 

Sulla ferrovia Mosca-Kusan sono avvenuti tre 
casi di cholera, due dei quali con esito letale. 


da 
Il ministro dell’iuterno russo ha, secondo la 
Magà. Ztg., ordinato la chiusura di tutti gii spacci 
d'acquavite nelle rezioni dove inferisce il cholera, 
Dal 14 al 50 luglio furono importati in Russia, 
per la via di Koenigsberg, 132,140 chilogrammi 
di acido fenico in 11 vagoni. 
da A 
Il ministero della guerra austriaco, per evitare 
il pericolo dell’importazione del cholera, ha esen- 
tato i riservisti che si trovano attualmente in Rus- 
sia, dal prender parte alle manovre autunnali. 


d 

Il governatore di Presburgo (Ungheria) ha di- 
retto una circolare alle autorità municipali dei Co- 
mitati di Presburgo e Trentsin invitandoli a pren- 
dere tutte le necessarie misure di precauzione, es- 
sendo le condizioni molto sfavorevoli ed aumen- 
tando i casi di cholerina. 


+ 

Telegrafano da Strasburgo che il governo del- 
l'Alsazia-Lorena ha preso misure di precauzione 
al confine verso la Francia, essendo constatato 
dalle relazioni ufficiali che l' epidemia che regna 
a Parigi e nei dintorni è cholera asiatico, 


Il Popolo:Romano 


ALLA ESPOSIZIONE DI GENOVA 


Ura la curiosit 
Roinano, di ci 


Il Popoto Romano, il giornale più completo che 
esca în Italia, non poteva mancare a questa mo- 
stra del lavoro n 

Il gion lavoro, è anzi la quintes- 
senza del lavoro. In esso si compenetrano il la- 

l'intelligenza e il lavoro della mano ; esso 
ha un lato intellettuale, politico, educativo ; ed un 
altro prestaments industriale e commerciale 

Conduce ad è rimorchiato dalla pubbl 
nione ; incoraggia od informa Ja produzione e il 
commercio: è, insomma, una specie di sintesi del- 
l'attività moderna, che in esso rispecchia e rie- 
cheg le sue svariate manifestazioni 

La mostra del Popslo Romano è costituita da 
un elegante mobile di noce, finamente intagliato, 
con gusto artistico, dal bravo ebanista G. Falconi, 
che ha il suo stabilimento qui in Roma, 

Nella parte superiore, inquadrata in una cornice 
di bello stile, vi é la squisita composizione di W. Mi- 
chetti, rappresentante Cristoforo Colombo alla Corte 
di Feniinando e Isabella, composizione che, tirata 
in nitida oleografia dallo Stabilimento Salomove 
di Roma, è in premio ai nostri abbonati. Ne 

n cora pochissime copie. 

Nel secondo riquadro figurano alcune fotografie 
le quali riproducono parti del Palazzo del giornale 
in via Due Macelli. Vi è 1a riproduzione dell'atrio 

ante e della sula Pompeiana, dipinta con t 
maestria dal valenie prof. Brusch 

AI di sotto è collocsto ii distribi 
il quale a chi lascia cadervi un soldo, porge, gren- 
tilmente, ur ‘a del giornale del giorno stesso 

i ultimi telegrammi delle principali capitali di 
Europa 

Finalmente nel comparto più basso, in solida ed 
elegante rilegatura panno verde e ottone, stanno 
allineati i 20 volumi delle collezioni del Popolo 
Romano, venuto alla luce nel 1873, e tenuto al 
fonte battesimale da Loone Fortis, 

Quei voluini attestano il favore e la fiducia del 
pubblico all'opera nostra, e sono arra che questa 
fiducia @ questo favore non ci verranno meno în 


L'ETNA. 

Catania, 6 — Sono aumentate moltissimo le 
alte lave incandescenti. 

Il braccio di Levanto scende da Galotto Cerri, e 
raggiunse Monte Albano, 

Il ramo delle Quercie è giunto ad un chilome- 
tro da Serra Piszuts sopra terreni coltivati. 

Il braccio Rinazzi è fermo. 

All'Osservatorio Etneo, alle ore 3 e m. 35 an- 
timeridiane del 4 corrente, fn sernalata una for 
tissima scossa di terremoto ; cadde una porzione 
doll'iatonaco della volta, 


Teatri ed Arte 


Drammetion, — Alla Commenda di Mila- 
no la Compagnia Pietriboni, come ci avvisò il 
telografo, ha recitato Malia del Capuana, con sue- 
cesso contrastato. 

Del bizzarro e pur forte lavoro 
lano parlano a lungo e con una singolare disere- 
panza di giudizi 

Riproduco qui il parere riassuntivo di Leone 
Fortis — parere che uni pare il più equilibrato e 
acuto: 

« E' un dramma forto che sento lo studio e che 
rivela in parecchi punti l'osservazione coscien- 
ziosa e severa dello scrittore siciliano. 

Molti particolori sono preziosi per finezza o por 
verità, molte scene sono porfotte per efficacia dram- 
matica e per sobrietà di fattura, ma nel complesso 
il lavoro sento lo sforzo 6 tradisce l'impressione 
di un indirizzo artistico, 

I suoi personaggi nou sono contadini, esseri pri- 
mitivi, cioè, senza moltiplicità di sensazioni, senza 
sottigliezze di ragionamenti delicati, ma di una 
personalità grossolanamente evidente per delle ca- 
ratteristiche quasi fisiologiche; i personaggi del 
Capuana sono dei borghesucci senza vivezza 0 sen- 
20 una nota individuale; personaggi da commedia 
è da commedia sicilisna solo perchè bostemmiano 
0 progano superstiziosammente, e più ancora perchè 
s'accoltellano nell'ultimo atto. 

L'ambiente, che pareva dalle primo scene doves- 
se costituire la no?a viva nel dramma, sfuma e si 
perde poi negli sfondi incolori di un dialogo irre- 
gionale, e la commedia che è d'ambiente e non 
psicologica, si risolve in un lavoro a catastrofe 
sanguinaria, di un effetto non nuovo e di una po- 
tenzialità discutibile. » 


NOVITA, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Il palazzo elefante. 

A Nuova York è stato costruito un palazzo che 
rappresenta un gigantesco elefante alto 200 piedi, 
sormontato da una torre alta 800 piodi, che do- 
mina tutta Nuova York, Brooklyn ed il mare. 

Nel corpo di questo elefante si trovano una gi 
do vala ed altro salo più piccole. 

Nella grande sala si eseguiscono concerti e rap- 
presentazioni teatrali 

La proboscide, i lunghi denti e la coda conten- 
gono le scale; gli occhi sono due grandi finestre. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
DOMENICA, 7 Agosto 1892 — S. Gaetano. 


Leva il sole alle oro 5.1 m. — Tramonta allo 1.9 £. 
Leva la luna alle oro 7,7 &. — Tramonts alle 3.12 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
6 Agosto 1892. 
Europa pressione alquanto bassa latitudini settantrio- 
‘abbastanza glevata Pratola Austria-Ungheria Eorii 
750; Brest 766; Praga, Lemberg 766. 

Italia 3 ore: barometro alquanto salito ; temporali con 
pioggie Utalia superiore ; venti deboli ; temperatura mite. 

cielo nuvoloso Nore, serena altrove ; venti de- 

boli specialmente settentrionali ; barometro livellato intor- 
Me it rn deb pra 

mente 
trionali ; cielo vario Nord, gene: sereno altrove; 
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a e| onneo suli 


STATO GIVILE 
Nati © morti denuneiati ll giorno 4 Agosta 1892 
Nati 30 compreso 1 natu morto 
Morti 19 dei quali & sutto 1 7 annî 
morti 
Falloni Silvia di Giuseppe, Albano, s1, nubile 
Di Carlo Patrizio, Subiaco, 75, coniuz, 
Martino Angela di Felice, © 
Furla Luisa fu Gioacchino. Run i, 28, coniug. 
Mattei Amantiva fu Pietro, Ariccia, 72, vd, 
Morelli Simune di Angelo, Costaurano, 8%, celibe 
Verniano Biagio fu Azostino, 
Celli Giutio fu Francesco 1 28, celibe 
Equarcia ran Sersigliano, “I, coniug. 
Pelacacci Maria fu Pacifico, "reja, 42, id. sù 
Trinaroli Gi 13, celibe, 


ENIGMA 
Ho in me tec note armoniehe 
In un boecon di pane ; 
Bono inuvcenta vittima 
D'ingiurie quotidiane, 
Perchè raccolgo nhi ! misero ! 
Un uomo altotoeato 
Reso per ine notissimo 
In patria © fuor di 


Spiegazione della Sciarada di teri 
CARA-VELLA, 


s3 22-12-17 


5 


Domani, 8 agosto, trigesimo della morte del 


compianto 
LUIGI FRUGONI 


a cura dellu famiglia, nol!a imperiale e reale chiesa 
di Santo Stani ' Polacchi, sarà celebr 
alle ore 9 ant. una messa di re 
della sua anima beneletta, 

S'invitano i paronti el quici 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 29,7 — ininimo 17,8. 

Giunta Amministrativa — Tutola dei 
Comuni — Seduta dol è agosto 1892 : 

Riano — Autorizza il mutuo di L. 600. 

Acquapendente - Nepi - Corneto 'l'arquinia - 
Frosinone — Dà parere favorevole pel conferimen- 
to della esattorie. quinquennio 1498-07. 


Tutela delle Opere pio: 
— Capranica. di Sutri, Fiucandato Temnestirase) jo 


Crocicchio. 

Bolsena, Congregazione di carità — Lutorizzi 
la redenzione del censo dovuto da Cocchi Fran- 
cerco. 

Acquapendente, Congregazione di carità — Re- 
spinge la proposta di dilazione a pagare L. 3946, 
dovute da Vincenzo Vitali, ex-tesoriere. 

Veroli, Ospedale — Autorizsa la provvista in 
economia della carne per l'ospodule. 

Sant'Oreste, Coongregazione di cari 
rizza l’enfiteusi di un terreno olivato. 

Alatri, Congregazione di carità — Autorizza la 
alienazione di un fondo urlano. 

Ronciglione, O. P. Ricciotti — Autorizza l'estin- 
zione di un censo dovuto dai fratelli Bianconi e 
la cancellazione di un'ipoteca a carico Pizzuti. 

Roma, Ospizi S. Maria in Aquiro — Autorizza 
l'esecuzione di lavori nel Conservatorio della Spe- 
ranca. 

Trivigliano, 0. P. 
prova il bilancio preventivo 181 

Roma. Sodalizio dei fornari italiani 
il consuntivo 1890. 

Montecelio, Ospedale — Approva i consuntivi 
1885-1890. 

Roma, O. P. Burtolini Gamorra — Approva il 

tivo 1891. 
Giovanni Campano, Congregazione il 
— Autorizza l'accettazione del lascito Mar. 
tinelli, salvo il disposto della legge 3 giugno 1850 

Mandela, Congregazione di carità — Autorizzt 
uno storno di fondi nel Liluncio 152. 

Giuliano di Roma, Monte Frumentario — Auto 
rizza la vendita di vonti ettolitri di grano. 

Una coda al vino d'onore. — L'oro 
revole Siucci ha diretto all'avv. Giuliani la seguei 
te lettera: 


— Auto 


Vincenzo do' Paoli — Ap: 


Approva 


Roma, 6 agosto 1568. 
« Preg. sig. ave. Giuliani, 

« Quest'oggi, arrivando in Roma, ho letto nei 
giornali la narrazione del vino d'onore offertole, 
giovedì sera, per festeggiaro la sua recente olezio- 
ne a consigliere provin:iale del I mandamento. 

« Mi duole di non esser potuto intervenire, per 
mancanza d'avriso, a questa festa, e tanto più mo 
ne duole în quanto che l'intervenirvi sarebbe stato 
non solo un piacere, ma quasi un dovere per me, 
ch'ebbi l'onore di presiedero il Comitato eiettorale 
di quel masdamento, e di presentare il suo nomo 
al Comitato degli XL. 

« Lo dirò auzi che una festa consimile in suo 
onore era giù stata concertata tra me e il nin s- 
mico signor Achille Galli, cha fa, como ella ban 
sa, presidento del Comitato esecutivo ; ed oggi ap 
punto arrivavo per effettuaro questo disegno. 

< Ella dunque vorrà scusare la mia invo'onteria 
assenza. 

< Quanto alla candidatura politica eh'Flla inta- 
le occasione ba proposto mi pare prematuro par- 
larne ora, mentre la Camera non è ancora scioltà 
nò tanto prossina allo scioglimento, 

< Sono con molta osservanza 

« Il suo dev.mo 
« Francesco Siacci. > 

Appalto. — E' stato approvato dalla R. Pr 
fettura il capitolato d'appalto per la fornitura d 
biada e della favetta occorrenti ai semoventi di 
pulizia urbana nella misura di quintali 75 di biada 
e 46 di favetta per ogni mese fino al 31 luglio 1883. 
La licitazione sarà fatta a_ schede segrete sulla da-e 
di L. 14 al quintale per la biada e L, 16 per la 
favetta. 

Banca Nazionale, — Si rende noto che, 
essendo più che completo il pers.male della | 
tanto alla Direzione Generate quanto nogii S 
limenti, e d'altra parte giacendo inesaudite ei 
suoi uffizi parecchie migliaia di domande d' in 
piego, non si potrà più tenere alcun conto delle 
domande che pervenissero, le quali rimarranno 
perciò anche senza risposta. n 

Esposizione di Palermo. — Nei locali 
dell'Esposizione di Palermo si trovano giacenti al- 
cune merci appartenenti ad espositori, che non si 
sono finora curati di ritirarle o farle ritirare... 

Se @ tutto il 20 non saranno state riti- 
rate, si procederà alla vendita di esse per conto 
dei proprietari, prelevando dal ricavato l'ammon- 
tare delle somme dovuto al Comitato. 
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lsrjuinia - 
nivtinene 


Auto 
turizza la 


iianroni 6 
nt 
Autorizza 
ella Spo 


Duoli — Ap 


Ajprova il 


suito Mare 


Vutorizzi 


10 letto nei 

«ffertole, 

nie elezio» 
ento, 

e, per 

più 100 

to 


suo nemo 


in suo 
Lomo an 
ella bon 

i ape 


iUEMa jnt 
atuco pato 
sticora sciolta 


ivato dalla R. Pre 
perla fornitura della 
i nti della 
ii iquintali 79 di bada 
31 luglio 1893. 


Si rende noto che, 


rin di doma 
pere alcun conto delle 
le quali rimarranno 


lermo, — Nei locali 
‘ano giacenti al 


La pietra pel monumento a Vitte- 
rio Emawucie -— Anvunziammo ieri che so- 
no incominciati i lavori pel rinvestimento in pie- 
tra del monumento a Vittorio Emanuel 

A complemento delle notizie date, aggiungiamo 

. pel compimento dell'opera, si calcola che ot- 
orreranno oltre 23,000 metri cubi di pietra, Si- 
stiti impegnati circa 3000 metri che 

consegnati nel cantiere di porta 

300 m. l'uno a distnaza 


stecn Vitiorio Emanwele, — [a 
biblioteca Vittorio Emanuele resterà chiusa, perla 
consueta revisione annuale, dal 16 al 81 del cor- 
rente me 

Durante questo periodo 1° ut 
amarrà aperto dalle ore 10 alle 11 

Musica, — 
bellissima Mi 
del 16% fastera da il suo addio alla espitale, dove 
risolse nel iorno larga messe di 
stima e sinspatia, Là composizione del direttore del 
concerto, matt pzio De Minielto, è splen 
camente edita, sguita questa sera in pi 
Colonna. 

imposte dirette — Reclami acenbi: Ber 
tbelet Giovane, Perreri Angolo Livio, Sanfilippo 
Angelo, Faiclia Francesco, Borda Giuseppe, Ci 


\evolti in perte : Bianchi Francesco, Ran 

i Mariani Cosma, Cence berto, 
Russo 3 urico, 

Respini + Marziale Vi 

La finta battaglia di ieri 
citazione di combattimento. ebbe luogo ieri 
metti dal terzo ai nono chilometro fuori di Por- 
ta Pia, iscominciò verso le 6 e terminò dopo le 8. 
Riuscì belaniemente. Nesson inconveniente de- 
gno di nota, Le sabulanze port p qualche sol- 
itato indispisto, Un solo, del 16 fanteria, è rima 
sto ferito leggermente alla fronte. cadendo in un 
fosso. Stamattina aleuni ufficiali del Genio si sono 
reenti sul posto per la constatazione dei danni. 

La residenza di Menelik. — ll signor 
Angelo Pulini, che, come è noto. fu compagno 
dell'on. Antonelii, nei v ggi intrapresi da 
quest'ultimo îu Africa, r n° acquerello la 
residesza in ANS ADI, 
è ne foce un dono a SLM. ji Re 

L'Augusti Sovzano ha accolto con speciale in- 
erese Doteria del signor Pulini ed incaricò il 
comm. Rassezzi di riupraziaro, jin suo uome, di 
questa testimonian 
mo tempo, si compiacque mendarzli una spilla 
brillanti con la iniziale Reale cme contrassegno 

imento. 
filee e Società. — Ricordiamo che 

alle ore 11 1j2 nel locale della 

ercio si terr riunione di vutti 
commercio di Roma per intendersi 
di festeggiare la data del riposo dome- 


oggi, 7 con 
Camera di 


avate centri della 

muova chi sa Gioacchino ai Prati di Ca 
lo, inmanzi a parecchi prelati. 

Tur le prossime solennità dell'Assunta e di 
S. Gioneebito, il cardinal Vicario ha  priblicato 
ai invito siero per esoriare i dedeli alla preghi 
ra dell sacra famiglia, ordinata per Breve dal 
pontefice Leone NIE 

II Colk gio assistito 
ieri. in e Î Il sua 
chiesa collezsizle di S. Salvatore delle Cop pelle, per 


accompagnata da scelta musica, ve 
da presidente don Enea Colazza, pa 

1000 di S. Gincuno. 

— Samo gi state raccolte 
muova chiesa di 
xa Masson 

— E' stato accordato un sussidio di SULUEI 
'Assacinzione nazionale per la. protezione delle 
nissioni, per l'impianto di tre nuove missioni nel- 
“Alto Egitto. 

_- Teri è partito per Parigi il conte Lefebvre 
le Behaine. ambasciatore di Fi na presso ka Su 
A Sede, 


mila lire po 
Marco che deve essere edifica- 


int Preeta rh 


La \oceri 

HI tentato suicit 
— Questi, Stefano Pr 
tentato icsi, circa le 6 314, uccidersi in e 
piszza SL Lorenzolo ai Monti. 

Da parecchi giorui lo vedevano tristo. abbattu- 
to, senza che volesse confidarsi con alcuno. Chi 
dice fosse oppresso da dispiaceri di famiglia, chi 
tormentizo dalla miseria. 

Fatto è che lo trovarono bagnato di sangue © 
quasi svenuto: s'era tagliata una vena del rac- 
cio destro. Per buona sorte fu soccorso a tempo, 
sicchè fra dieci giorni. al più, serà completamente 
rimosso. 

1 soliti conti — Furono ieri arrestati: in 
piazza Guglielmo Pepe, il frattivendolo usoni (iiu- 
seppe, d'anni 50, perchè doveva saldare colla giu 
stizia il conto di un meso di reclusione; e in Hior- 
go Vittorio, certo Zeloni Attilio. di anni 24, por- 
chè deve scontare egli pure un mosetto di carcere 
per furto. Il Toxoni porò, invece di rassegnarsi. si 
ribellò agii azenti. recando al uno di essi una le- 
sione perso.iale guarilile in una settimana. E così, 
salnto il primo conto, dovrà ig, un altro, 

a della moda? Forse! Savoni Au 

rta diecioitenne, si recò io via Mi- 

iazso 22, da blisa Baldetti, e tanto disse 
© tanto fece che potè pigliarsi su un cappello dz 
signora del valore di L, 13. La Raldutti, quando 
si accorse di eysere stata trafata, donunciò la Sa- 
voni, cao fu tratta in arresto. Probabilmente la 
i, suaniosa di un cappellino alla modu, né 
avendo mezzi per procurareelo, fece il tiro... che 


— Corso LIL, costumi 


iva e digestiva, 


facchino — Gli azenti 
ipuli sorpresero; ieri, al Viale Principessa 

rgherita, alcuni individui in flagrante giuoco di 
azzardo, i qu te le guardie, alzeroso il volo. 
Inseguiti, il facchino Di Stefano Antonio, che era 
li lì per essere raggiuuto, tirò fuori tauto di col- 
tello. Ma non potè furie uso chè venne fermato a 
tempo, e disarmato, del cav. Mario Albenga e dal 
sig. Panzieri Settimio, i quali, viuta la di lui re- 
sistenza, lo consegnarono alle guardie, Dopo, se la 
prose cogli agenti, investendoli con ogni sorta di 
contumelie. 

= — Ernesto 

, si recò ieri sera a casa, in 

almente ubbriaco da noi 

reggersi sulle gambe. Siccome al De Filippi, d 

are, il vino da in cattivo, così egli se lu 

jirese colla sorella Francesca e col marito di que- 

Sta, ai quali distribuì pugni e calci senza. misu- 

ni cagionando, specialmente alla sorella, che si 

trova in istato interessante, delle non lievi con- 
tusioni. E così il De Filippi fu arrestato. 

L'arresto di un cuoco, — li piazza 
Termini venve tratto in arresto il cuoco Talloni 
Apollonio, perchè, senza un motivo a questo mon- 
do, si rese responsabile di oltiaggi verso gli a- 
genti della forza pubbli 

Scena di gelosia. — In una locanda in 
via di Bocca dela Verità, ebbe luogo una scena 
di gelosia fra Bianchini Annunziata d'anni 85, 
Deliberati Loreto d'anni #1. La Bianchini noa 
avendo a portata di mano che un vaso di... Pan- 
dora — l'afferrò e lo scagtiò coutro il Del:berati, 
al quale ruppe ls tosta. La Bianchini finì alle car- 
ceri e il Doliberati all'ospedale. 

‘arresto dello sparalore.— Dell'arma 
dei reali carabinieri è stato arrestato, a Marino, 
quel tale Picconi che, il giorno del Corpus Do- 
amine, esplose un colpo di revolver contro, diremo 
così, la processione che procedeva, salmezgiando, 
per le strade del paese di Genazzano. 

Un piceolo ribelle. — Ai Portico di Ot- 
tavia, la sarta Vivanti Rachele schiatfoggiò, a ti 
tolo di correzione, un suo fratellino, di nome An- 
gelo, di anni 6, Il quale, per tutta risposta, sca- 
gliò contro la sorella una forchetta, colpendola e 
ferendola alla testa, Ne uvrà per una settimana e 
forse più. n 

Un cadavere. — Ieri, a Tor di Valle, a sei 
chilometri fuori Porta San Puolo, alcuni barca- 
iuoli trovarono il cadavere di un uomo dell'appa- 
rento età di 50 anni circa. Ha capelli o barba gri- 
gi. Veste una giacca a righe turchino alla cac- 
tiatora, calzoni di lana a righe chiare, stivaletti con 
elastici molto nenti. i 7 

Aveva il cappello e le tasche pieni di sassi. 


Bastonate. — Ieri mattina, il mendicante 
Piacentini Giovanni, in via Monterone, per gelo- 
sia di mestiere, fu bastonato da un suo compagno. 

Riportò contusioni guaribili in 10 giorni. 

Da finestra. — In via della Robbia, sl 
Testaccio, ieri a mezzogiorno, la bambina Torre 
Lucia, giuocando con altri ragazzi vicino ad una 
loggetta interna della sua abitazione, cadde giù, 
riportando contasioni al torace guaribili in dodici 
giorni con riserva. 


‘ino Marsala Ingham. 


Proferite 


Per mancanza di spazio rimandiamo a 
domani la continuazione dell’ articolo det 
comm. Azzurri sull < Isola Tiberina, » 


Cose della provincia romana 


Cavealla memoria del e 


Clem 


Care, 6. -- Il giorno 3 corrente, accompagna» 
ta dai digli, dal nipote avv. Luocardi, e dal sinda- 
co di Cavo, cav. Zilucca, da Roma giunse a Ge- 
mizzano la salma del compianto emy. &iumeg= 
pe Clememii, mancato ai vivi il dI luglio. 

Nell'a'traversare i! Comune di Cave, alla pori 
fu accolto dall'intera popolazione che, |receluta 
dai Consiglio © dalla Giunta municipala, formò un 
corteo di molte centinaia di persone che recavano 
fuci © tra le preci e lo armonio funebri di quella 
società filarmonica procedette fino inmanzi al mag- 
giore tesapio. ovo l'arsiproto assistito dall’ intero 
capitolo imparti l' jono soleane al foretro. 

I cittadini di Cave che ritenevano il cav. Cle- 
menti quals loro padre, vollero scortarne la sal- 
ma fino i Genazzano ove una sosouda, imponente 
dimostrazione si svolso, 

‘l'utte le autorità, col R. pretoro alla testa, ac- 
colsero e scortarono il cadavere fino al Santuario 
di S. Maria, segnito da oltre tremila persone. Il 
carro che già recava corone dolla famiglia, della 
Teputazione provinciale di Roma e dol Comune di 
Cave fu ricoperto da altre innumerevoli 

Ti giorno 4. al mattino, vi fu un solenno & 
vizio funebre nella chiosa del Santuario coll'inter- 
vento delle rappresentanzo cei comuni di Genar- 
zauo, Palestriva. Cavo, Olevano, Rocea di Cave 
con iusmorosissima popolo, accorso dai paesi viei- 
ni, tuto da ricordare il notissimo pellegrinaggio 
annual 

10 le stosse rapprosentavzo, i con- 
corti musicali di Genazzatio, Olevano e Cave, le 
Socie:i oueraio è del Tir a segno, lo scuole inu- 
micipati, il clero e tutto il popolo rocitanto. preci 
accompagnarono il caluvere alla tomba di famiglia, 

I dosolitissimi figli vollero sempre seguiro ed 
assistere la salma dell’ amatissimo padre offrendo 
pierosa ammirazione per lo strazio che li ultliggeva. 

Prima della tumulazione an amico in nome del- 
la fanmiglia Clementi consegnò ai genazzanesi i re- 
sti morcali. dicendo brevi parolo, alle quali in no- 
mo del sindaco, colpito da uttualo lutto domestico, 
rispose il cav. Eurico Vannutelli. 

lì sindaco di Cavo disso di invidiare i cittadini 
di cienazzano che dopo cssore stati dominati da 
baroni feudali che tutto contavano sulla loro pre- 
potenza avevano avuto la fortuna di veder nasco- 
ro (iiusoppo Clementi che li amò fino al delirio. 

L'avvocato Senni di Genazzano e il cav, Bello- 
ni di Olevano pronunziarono discorsi da commuo- 
vere fino allo lucrime. Essi che dell’astinto erano 
riguardati come parenti poterono tesserno i giusti 
ologi. 

ÎÌ prio ne risssanso la vita pubblica quale uf- 
ficiale combattente nel 1545-19 alla difesa di Ro- 
ma, quale amico di Pellegrino Rossi, di Minghet- 
ti. qualo osticiato dal luogotenente Gerra perchè 
invece di dere ia consegna della Comarca di Ro- 
ma necettisse la nomina di prefetto in nome del 
Ro d'Italia 

Ti cav, Belloni, col cuore che la, no deserisse 
le doti intime, famigliari, e no nlevò l' altezza di 
mento, la «quisitezza di carattere e di costu 

lì segretario del comuno di Genazzano potò ben 
dixo ciò che egîi uficialimento conosceva; il suo 

addimostrò il valore di gqueil'usino che 
i concitradiniola, Ssniglia a benefizio 


corritore dei poverelti, anima grando, cuore di 1°” 


meute sublis, propositi di granito. 

L'ultimo discorso del giovano dott. Giorgi fu 
tale un contrasto di ilee vibrato, di nobile enore 
che produsse negli astanti lo Iserime e il plauso. 

Così ebbe dona sepoltura in inozzo al com- 
pianto universale l'uomo che seppe suscitare tanta 
venerazione ed affetto da rendere santa ed eterna 
la sus momoria. 

A egregie cose il forte animo accendono 
L'urne dei forti.... © bella 
E santa fanno al poregrin la terra 
Che la ricetta 
Dott. Francesco Praversà, 
sa 

In occasione della morte del cav. Giuseppe Cle- 
menti, la Deputazione provinciale ha diretto al suo 
figlio cuv. Giulio, consigliore provinciale, la se- 
guenta lettora 

Egregio collega, 
a perdita del crv. Giuseppe Clementi è una di 

lle sventure che lasciano traccio di dolore al di 
là del cerchio della famiglia daschè sparve con lui 
non solo un pmlro esemplere. ma un cittadino in 
cui rifulsero, in una rara modestia, le più emi- 
nenti virt 

Devoto al pubblico bene come a quello della sua 
prole, consacrò per lunghi anni il suo senno, la sua 
mirabile operosità o la sun antica proverbiale ret- 
titudine a vantaggio di questa provincia che, me- 
more di sì preziosi servigi, aggiunge il suo nomo 
all'albo de'suoi benemeriti amministratori. 

A Lei, egregio collega, 0 a tutti i congiunti che 
l'adorivano, sia di conforto il sapero che lo accom- 
pagua alla pace dell'ultima dimora il pubblico en- 
comio, e che Ja rappresentauza della provincia, di 
cui interpreto gli unanimi scutimenti, s'associa al 
lutto della famiglia, volgendo un pensiero supremo 
di affetto © di gratitudine a quella cara memoria. 

Possa nell'espressione di questi sontimenti attin- 
gore lena e © per tutti i suoi cari 
superstiti. Por il residente: N. Brenciaglia. 


Piccola Cronaca di Roma 


Conerti. — Questa sera, in piazza Colonna, 
dalle ore 5) alle 10 12 posa., la musica del 16° fante- 
ria eseguirà il seguente programma: 

1 Marcia — L'Adtio del 14° fanteria a Roma 
— IN Minieilo. 

2. Atto ILL « Traviata » — Verdi. 

3. Atto LV « Aida » — Verdi, 

4. Capriccio « Fiori Rossiniani » — Cavallini, 

3. Valtuer « Campidoglio » — Tonizzo A. 


— Il concerto degli allievi carabiniori suonerà 
in Piazza Cola di Rienzo, dalle 9 alle 10 112 pom. 
col programma seguente * 

LUNUN. — Marcia militare su motivi napolet. 

2. Verdi — Sinfonia « Nabucco ». 

3, Donizetti — Finale IL « Lucia ». 

4. Comme — Battaglia Martino, 

— Il concerto del reggimento cavalleria loggia 
(119), diretto dal maestro Bandino Bandini, suo- 
neri în Piazza Navona dalle 9 alle 10 112 pom. 

Per malattie di petto e di cuore — 
Ii prof. comm. Ottavio Leoni, dà consulti pri 
tutti i giorni, mono il lunedì, dalle 8 alle 5 p. Via 
Veneto n. 14, p. 3°, presso piazza Barberini. 

Ostetricia e malattie delle donne. — 
Il dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 


gioveti e sabato, 4 a 5 pom. via Torino, 106. 


TEATRI DI ROMA 


Mai forse come in quest'anno i nostri teatri, 
durante l'estate, hanno subìto momento di fiac- 
chesza uguale: sempre c'è stato qualche volente- 
roso cho ci ha divertiti con degli spettacoli di mu- 
sica, di prosa, giostra, e via dicendo. In quest'an- 
no, ripetiamo, niente: un piccolo tentativo di mu- 
sica c'è stato ma è svanito proprio sul più bello, 
€ perchè ?... Busta, tiriamoci sopra un velo pietoso ! 

rimangono che i cafés,i giar- 
fanno eccellenti alari pas- 


Negli ameni Ordi di Muzio Scevola, in 


spécio, non si potrebbe davvero desiderare di più 
per fresco, allegria, divertimento, ece. : i bravi 


ferri per questo meritano elogi ed incoraggiamento. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


@rti di Muzio Seovala, — Tutie le sere variato spetta- 
colo allo ore 9, nei giorni festivi alle 5 pom. Ingresso libero. 


Premi =e 30,750 se Premi 

| per L. 1,400,000 

| sorio do 0 E 

| Un biglietto costa una Li 
Rivolgersi alla Banca 


| FCasareto di *- Genova | 


e presso i principali 
BANCHIERI e CAMBIOVALUTE 


NEL REGNO 


lu Moma per l'acquisto dei biglietti 
la di Palermo rivolgersi direttamente 
esito Centrale Zanco Mozzi, 
ventro, rimpetto alla Posta centrale. 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York | 


in Mi giorni. 
Vapore Wiersa parte il 10 Agosto 1892. 
LOI. L. 500-630 — Il CI, L, 875 — INT CI L, 195 
Per GIBILTERRA 1 CI. L.980 — ILL. 150 
Rivolgersi in ST'ELN, Mercede 42, 
o ALE. LEMON6C, Piazza Spagna, 49. 


Remo Palladini 


Cambia- Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Paga anticipatamente i cuponi del- 
la Rendita urca, Francese, Egizia- 
na, Austriaca cd altri scadibili anche 
in ottobre prossimo senza perdita. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nò palato artificialo, del 


D' Adler Dentista 


(of Philulelphin). Operazioni ed orificazioni 
insensibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


I Vi Vf i EEA 11, pa 
In Via Venti Settembre Vs 
Conte Caprara, d'aftittarsi due bellissimi apparta- 
menti di 10 ambienti € ‘uno, uno za mino 
e l'altro al quarto piano. Un appartamento mobi- 
liato di cinque vani è disponibile dal 1° ottobre. 


Vis ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO 

cola Angelucci, produttore, ba aperto un 
Depo Roma, via della Mercede N, 5I e 52 
Vito da pasto per ogni 15litri L. 6, 7,50, 9. Telefono. 


Ultime Notizie 


La voce di piu 
che è tuttora esi disonsi L'on. (Ge 
tario di Stato on. Suni, raccolta Von! dito SesTe- 
nelle colonne dell'Ossercatare Romano, non ha 
maggior fondamento di quella, messa in giro dal- 
lo stesso giornale, di un'operazione finan 
sulle ferrovie, che l'on. Gena 
Francia. 

L'una val L'altra e tutt'e due valgono la ter: 
del dissidio Saint-Bon-Corsi. 

E' arrivato a Rio-Janeiro il ministro d' Italia, 
comm. Tugini. 


I prodotti postali del mese di hanno 
dato un maggior reddito di L. 57.107,86 in con- 
fronto di quelli accertati nello stesso mese 1891. 


Ieri non si è pubblicato il MoMtettino militare. 
Lo si pubblicherà lunedì © inartedì. 


La sanità pubblica, 
Un giornale di Milano lia narrato € 


sospetti dî choler 

Possiumo smentire recisamente quella notizia e 
dichiarare in pari tempo, che în parte d' I- 
talia la satute pubblica continua a ersi ot- 
tima e migliore non sarebbe possibile desiderare. 


Il duca d'Aosta. 


(S) Londra. 6. — La notizia, data dai gio 
mali, della partenza del duca d'Aosta per il con- 
tinente non è vera. 

S. A. R. è tuttora in Londra e si propone di 
visitare nei primi giorni della prossima se:timana 
il cantiere militare di Chatham e di recarsi poscia 
in Scozia. 


Ministero dell'interno. 


Con R. decreti del 25 e 81 luglio scorso furono 
fatto le seguenti disposizioni nel personale del Mi- 
mistero dell'interno 

Vandiol comm. Luigi, direttore capo di divi 
ne, promosso alla La ‘nlasse. 

Bettioli comm. Luigi, ispettore generate, pro- 
mosso alla La classe, 

Carozzo cav. Luigi, capo sez. di 1.a classe, col- 
locato a riposo. 

De Cassis cav. dott, Giovanni, primo ségr. di 1.a 
clesse, promosso capo sezione di 2.a classe. 

Sorce cav. dott. Giuseppe, primo sogr. di 1 
classe, trasferto nell'ammin. prov. col grado di 
aottoprefetto. 

Mora cav. dott. Alberto © Grilloni cav. dottor 
Paolo, primi segretari di 2.a classe, trasferiti nelle 
prefetture come consiglieri. 

Bellini dott. Nicola, Galeotti dott. Amedeo, Bo- 
momo dott. Saverio, Verdinois dott. Edoardo, De 
Gaetani dott. Ippolito, segretari di 2.a classe, pro- 
mossi alla 1a classe. 

Ewprin avv. Francesco, Merlini dott. Luigi, 
Nannetti dott, Ferdinando, Bladior dott. Gennaro, 
Gurgo dott. Giacomo, Martani dott, Antonio, Za- 
2ella dott. Tommeso, Frutteri dott. Alessio, Cre- 
spi nob. Gaspare, Gagnuni dott. Giulio, segretari 
di 8* classe promossi alla 


Per il commercio internazionale 


Il Bollettino di notizie commerciali pubblica un 
comunicato del Console generale del Chili in Ro- 
ma, il quale informa che, a partire dal 1° gennai 
1893, si ammetteranno in deposito, nei magazzini 
governativi doganali di Valparaiso, soltanto i colli 
di merci, i quali abbiano stampato il loro peso 
lordo in chilogrammi a fianco delle marche e dei 
numeri che portano. I colli che non si trovino în 
questa condizione saranno pesati, a spese dei de- 
stinatari, dai consegnaterii della nave, prima di es- 
sore ricevati nei magazzini. 


Nuove ferrovie. 
Martedì sarà insugurato il tronco ferroviario 
Rocchetta-MelfiRionero. 


Il treno inaugurale partirà da Foggia alle ore 
5,15 ant, 


Teri ha avuto Ja visita di ricognizione 
collaudo del tronco Solmona-Cantano nella linea 
Solmona-Isernia di prossima apertura all'esercizio. 


Recanati e l' on. Bonacci. 

Feco i telegrammi, che in conseguenza della 
recente visita dell'on. Bonacci a Recanati furono 
scambiali tra il sindaco di quella città ed îl mini- 
stro stesso, il quale appartiene, come è noto, ad 
Antico casato recanatese: 

Ministro Bonacci 

Cittadinanza recanateso da me 
soddisfazione espressami da V. F., senta a sua 
volta il dovere di ringraziaria vivissimamento per 
l'onore concessole di accogliero il Guardasizi 
regno suo quasi concittadino, vanto di questo terre 
€ illustrazione del foro italiano. 

Il sindaco : Leopardi. 
Conte Giacomo Leopardi, sindaco Recanati. 

Non dimentichi mai l' affettuosa accoglienza 
nè la gentile ospitalità che trovai nella mia cara 
Recanati. Bonacci. 


R. navi armate, 


lì Sebastiano Veniero è partito il 5 corrente da 
Santos (Brasile). 


Civitasecchia tnmane, provenienti 
dalla Maddalena, sono giunte, alle ore 6 12, In 
torpea $, comandata dal tenente di va- 
scello Albengo Gaspare, e la torpediniera 122-S, 
comandata al tenente di vascello Francesco Mo- 
rolin. 


INFORMAZIONI ESTERE. 
L'Imperatore Guglielmo. 
(8) Cowes, 5. — La regina Vittoria diede ad 


Osborne un pranzo în onore dell’ imperatore Gu 
glielmo, 
Bismarck in viaggio. 

1, 6,3 p.— 11 principe di Bismarck, 
ho:nhausen e diretto a Varzin, 

è arrivato ezzodi. 
Egli fu ricevuto alla stazione con entusiastiche 
ovazioni da grande folla, fra cni vi erano molti 


Gli furono offerti dei fiori, 

Sentendo che lo si aspettava da tre giorni, ri- 

pose dicendo che areva avuto molto da fare a 
Schonhausen 

Il principe, dopo un quarto d'ora w fermata, fi 
recò colla ferrovia di cireonvaliazione alla stazione 
di Stettino, a Berlino. 

(N) Berfino, li, 6 pomer. — Il principe di 
Bismarck giunse qui stazione di Steitino, 
aile ore 12.50, acclamato dalla foll 

Furono cantati, da oltre cinquecento persone, 
la Wacht am Phvin 0 il Dewtschland ucber Alles. 

Fu gradito e Viva Bisaarek!» Viva l'autore 
della triplice» al 

li principe di dopo un vinggio di un bi- 
m stre, ritorna a casi soddisfattissimo, avendo tro- 
vato dovunque un grande fondo di patciottismo. 

Soggiunse che in Austria si era convinto delia 
solidità dell'alleanza © dell'affetto di quell'impero. 

La memoria del 1866 fu colà completamente 
cancellata da quella del 1870, trionfo di tutti i te- 
deschi. 

Quando disse civ 
sapeva di ess 
scoppiò una 

li principe chiese al'ora di non venire frainteso. 

li parti per” ristabilirsi in salute, nonchè per 
Ware di fantiglia ; ma l'abivudine gli impedi- 
di isolarsi completamente dalla politica dell'im- 
pero. 
P°T pubblico lo interruppe gridando: - stai! 

Siccome la fella aumentava sempre, lapo) 
volle sbarrare la piattadrma, ma, quantunque il 
cordone dei poli4iolti fosse numeroso, pure veniva 
rotto contnusmente. 

+ Bismarck, non vi diment 


noto fece un discorso, dicendo che il prin- 
marck troverà sempre e dovunque Ja 
accoglienza entusiastica avuta in questo viaggio. 

Furono offerti al principe fiori © poesie, di cui 
alcune vennero lette, 

Poi venne uns deputazione di studenti in co- 
stume mmiversitario. Il capo della deputazion 
Sivcipgo Ja sciabola, gli giurò, a nome della 
giochi” tie a fperalabii 

Bisanarek rispose € tuba 
l'Univers tà erano stati” gii nuni più helli del 
stta vita, Sogyiunse che le dimostrazioni degli stu- 
denti a Halle e a Jena gli avevano fatto bene. 

cune signore domandarono al principe dei 
fiori: la principessa e il conte Herbert comincia- 
rouo allora 2 sfogliare alcuni mazzi di cui era 
stato riempito il vagone, Molti volevano stringer- 
gli € buciargli ls mani, ma egli si schermiva, di- 
cendo, scherzosimente, che gli avrebbero slogate 
Je bracci 

La polizia finì collo sciogliere il cordone, visto 
che era impossibile mantenerlo. 

Bismarck, fattosi recare un bicchiere di vino 
del Reno, portandolo alle labbra, disse: « Mi si 
permetta di brindare ai miei concittadini berlinesi. 

Dopo il mio ritiro, mi sarci forse trattenuto a 
Berlino, se avessi creduto di vivervi tranquillo. 
Ma già come ministro corsi il pericolo di essere 

to dugli ammiratori come Wzangel ; 
he, come privato, surò dimenticato a poco 
a poco. (Voci: Mai ! mai 1) 

Dopo l'accoglienza di oggi temo che non po- 
trei fare le mio passeggiat: tranquille nel viale 
dei Tigii. » 

Pri di partire 
le accoglienzo avute. 

Uno studente volle da lui il bicchiere nel qua- 
le aveva bevuto. 

Un suo conoscente osservò che gli attacchi dei 
giornali dovevano irritarlo. 

Egli rispuse di averei fatto oramai il callo, es- 
sendo gii stessi argomenti usati contro lui dagli 
stessi giornalisti da un trenteunio 

Soggiuuse che leggeva anzi 
giornali che lo criticavano. 

Alle ore 1,45 il principe prosegui per Varzin 
fra entusiastiche acclamazioni. 

Il treno si mosse a siento. 

Il principe, che stava al finestrino del vagone, 
rarcomandava alla folla di scostarsi. Egli portava 
un grande cappello e un pardessus e al collo a- 
veva una cravatta bianca. 

Era accompagnato dalla principessa, ma il con- 
te e la contessa Herbert di Bismarck rimasero a 
Berlino. 


tutti per 


ù volentieri i 


Russia e Germania, 


(8) Pietroburgo, 6. — Il governo russo di- 
resse al governo tedesco un memorandum nel 
quale dichiara che potrebbe ora modificare la sua 
politica doganale e che crede essere giunto, peri 
due paesi, îl momento in cui è possibile la con- 
clusione di un modus vivendi economico. 

La Russia chiede l'abolizione dei dazi differen- 
ziali © aspetta le domande che farà a sua volta la 
Germania. 

(8) Berlino, 6 — La National Zeitung au- 
nunzia che le conferenze fra i delegati dei vari 
ministeri dell'impero e quelli del Regno di Prussia 
per stabilire le conéizioni della Germania nei nego- 
sinti commerciali colla Russia , si terranno sotto 
la presidenza del ministro deile finanze, Miquel. 


(8) Berlino, 6. — Secondo notizie attinte a 
buona fonte, il ministro dell’ interno, Herrfurth, 
non ha aneora dato le suo dimissioni; ma nei cir- 
coli meglio informati si ritieue sicuro il suo ritiro. 
Non sarà però presa în proposito alcuna decisione 
prima del ritorno dell'imperatore. 


PORTOGALLO 


(5) Lisbona, 6. — Corre voce che la situa- 
Mione del Gabinetto sia scossa. 


STATI BALCANICI 


+ (8) Sofia, 6. — Il giornale Swoboda, -rispon- 
dendo alle smentite russe, sostieno altamente la 
indiscutibilità e l'autenticità dei documenti se- 
greti riguardanti il processo per l'assassinio del 
tro Beltchefi: e, come nuova prova, pubbli: 
ca integralmente Î luscia-pussare rilasciati il 3 @ 
il 16 febbraio 1889, dalle legazioni di Russia a 
Belgrado e a Bucarest ad un noto capo brigante, 
(8) Lomdra, 6. — Il Day Netes ha dn 
Vienna: 
« Fa scoperta una cospirazione contro il prin 
cipe di Montenegro. I cospiratori sono fuggiti ». 


AMERICA 
($) New-Ferk. 6. — Il Console di Veneano 
la ricevette lettere che gli annunciano la morte 


del generale degli insorti, il quale aveva scontite 
to il generale Palicio 


-- = 


Ss. U. D'AMERICA 
(S) Washington. 6. — Il Congresso si è 
aggiornato a tempo indeterminato. 
ASIA 
(S) Si 0. — Si crede che nei 
flitti avvenuti nella regione di Pamit 
diano avuto cinque morti e dieci pri, 
=_= 
Borse e Mercati 
Roma, 6 agosto 1892. 
Malgrado la reazione segnalataci da Parigi con 
la chiusura di ieri, il nostro mercato fu ogui fer- 
missimo, sebbene gli affari siano stati limitatiesi 
mi. La Rendita esordita a 1,65 e ceduta per un 
momento a 94,62 1;2 progredì fio & 94,72 112 in 
Le Generali esordito a 331 si stabi:irono quindi 
) fino alla chiusura. 
Similmente il Mobiliare dopo 568 primo prezzo 
ebiude 5707 
Molto ferino il Risanamento pagato 187 e 187,50 
restando domandato, 
larono da 176 a 174 con 


pochi affar 

Gli onori della giornata furono per le Condotte 
cho da 559 salirono a 368 por restare così doman» 
date con lettera a 354. 

Le Moritionali furono pagate 648 0 gli Omni 
bus avevano domande a I6l, 

Senz'affari il resto. 

Banca Romana 1005 — ludustriali 525 — Me 
ditorraneo 518 — Gaz STI. 

Cambi in leggero aumento: Francia 104,10 — 

ro 26,05. 


BORSE ITALIANE. — 6 Agosto 1592. 


N. B.— 1 prezzì sono a fino mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firense. 


Rendita cont] 9 62 | Vi 42! d4 

Id. fino. 9 62| % 
Ax. B. Naz. .|1820 — | — |1322 
» Mobiliare .| 566 — | 5 
» B.Guneralo 
» forr. Medit. 
» > Merid. 
» B.di Tor f 


oc. Imm. . 

» 'liborina, . 

» Fond. Ital. 
» Sovsenz. 

v. Gen. . 

Soc. Veneta | 

» Raff. Zu 


ZIIIIIII 


Francia vista 
Berlino id. . 
Londra a 8/=| 26 19 


18 


[3 
Ei 


Chiusura 


Parigi, 6,540p| Apertura 


wa, {franc. è 0/0 ammi — — 99 40. 
80,0 perp.| 99 25 
> *1200 | 105 40 
italiana 3 va | 90 65 
‘turca + mer 
]spagnuola 88 
ne frussa muova. 
si | portoghese. 
ungherese 
Egiziano 6 00 . . .| 4 
Hanea di Parigi. ; | 655 
Banca di Sconto . .i 2 
Banea Ottomana, .| 
Credito Fondiario .{ 
Azioni di Suer . 
Azioni Panama, . 
Lotti Turchi. . |. 
Ferr. Meridion. ital. 


VILIITIIIFFIFIKI{IKHIHI 
IILIFIPFIIITIIELIIKIEHIAI 


rigî, 64 pom. (fonte italiana), — 
9940 — 15:50 — 3025 — Sbil0 — 9082 — 
30/25 — 55,50 — 20.% — 568,12 — 998 — 6110 
— 64 — 871 — 1125 — 2987. 


Parigi. 5, 4,20 pom. (Fonte francese) — 
Credito fondiario in rialzo diotro impulso del 
dacato, il quale dì pure degli ordini di compre in 
rendita francese. Il resto delle quotazioni risente 
di questo stato di cose, 

Si fivisce formissii. Affari nuili al debutto ma 
chiusura più attiva. 


6 chiusura 


Vienna, 6 ferma 
i 5 


uosiliar| 315 —| 316 19sicone| 96 
R.austan| 118 80| 118 Sofitaliana | 90 
Td. crt) 95 40| 95 Tofluroa 
Niid'oro| 9 49/9494] A 
C.Londn| 119 50| 119 40}Argento.| 88 1/;;| 


Vers alla B. d'Inghilt. st. 


Ritirate si 
Mieiale 
SAGGIO 


Berlino, 6 ferma Seo 


Italian. | 91 40| 91 60 Itati 
fine ml 91 —| AL Franei 

Mediter, | 100 19] 100 10} Inghilterr: 2 per 
Rublo . .| 206 90) 207 Germania, .| 8 

0.2 8 mui|2036/;|2036 1.1 Belgio. . . .[3 112 p.10 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 6 agosto, ore 4,15 pom. (urg.] apertura. 


Coloni, - Vendite probabili de giorn 
Tmporiantoni del giorno ©» « 
TENDENZA” forma 


Muvre, G agosto, ore 4,08 [urg.] apertura. 


Cotoni - Vendito effettive. . ........ balle N.| 00 
TENDENZA calma por f. agosto — >» 4657 


Case - Santos good average « Vendita sacchi X.} 1000 
TRADENZA calma Prosso per f. agosto 4.50] 


Warigi, 6 agosto, ore 4,10 pom. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 6. — Lo Standard annunzia 
ehe, durante la prossima sessione, Dilke proporrà 
la neutralizzazione dell'Egitto. 

Lo Standard dice che lord Rosebery farebbe un 
rale incalcolabile, se non continuasse la palitica 
di lord Salisbury riguardo all'Italia. 


TMT RRTOREN 


Y COLLETTI NERI 4; 


La folla si scansò da questo viaggiatore così 
poco disposto a narrare le proprie gesta, e ai ri- 
gettò sul corriere © sul postiglione, i quali non 
chiedevano di meglio che chiacchierare. 

Caudeith potè dunque presto respirare un poco 
più a suo agio. 

D'altronde , dopo avere staccato, i due uomini 
della posta eransi solennemente incamminati verso 
la casa municipale, e trascinarono al loro seguito 
tutto l’ozi 

Il Barone profittò di questo momento per se- 
dersi su di un murieciolo, a qualche passo dalla 
carrozza, ove il ragazzo... che aveva nome Tere- 
sa, o dormiva. 0 ne faceva le viste. 

— Questi imbecilli, or ora torneranno con quelli 
del Municipio, la gendarmeria e tutto il resto — 
dicova: — si interrogheranno i viaggiatori, e 
quando si vedrà che il mio vicino è una donna 
vestita da uomo, sarà nn bel fracasso nel borgo. 
1 giacobini, del resto, sono capaci di arrestarla 
come sospetta : io non vorrò lasciar portare in pri- 
gione questa povera rr 
mi si arresterà pure, ed allora a tutti i 
pieni del signor Liardor andranno a gambe le 
vate... Da chi possono pertanto dipendere, vedete, 
i destini dell'Europa ! 

Poi aggiunse battendo il piede : 

— E anco avessi avuto qualche utile vantaggio 


da questa scappata senza giudizio! ma no; son 
stato per esser ucciso dai malandrini, mancherò 
alla missione, sarò esposto alla vendetta dei Col- 
letti neri, e tutto ciò perchè un’ubbia è passata 
per la testa a questa donzella... sventata. E di più, 
al mio tornare a Parigi, Giorgio mi accuserà di 
avergliela involata, e sarò costretto a tagliarmi la 
gola con quel bravo giovanotto. Perdio! c'è da 
piautar là questa maledetta corriera e lasciare ma- 
damigella Teresa cavarsi dall'imbroglio come me- 
glio potri 

Emerico fu strappato a queste sgradevoli rifles- 
sioni da qualcuno che venne a tirarlo dolcemente 
per la manica. 

Si rivoltò furibondo, persuasissimo di aversi a 
trovare in faccia a qualche indigeno in traceia di 
novità e persuasissimo pure di mandarlo a farsi... 
squartare. 

Con sua grande sorpresa, vide una donna at- 
tempata. i cui bei capelli bianchi e la fisonomia 
a un tempo dignitosa e benevola ispiravano { 
pitia a prima vista. 

Questa rispettabile persona era vestita di un a- 
bito da strapazzo di stoffa a larghi fiorami, cli 
veva tutta l'aria di essere stato tagliato in um ve: 
chio abito di Corte. 

Si appoggiava sopra nn bastone dal pomo di 
corno ricurvo @ guardava l'emigrato con degli oc- 
chi i quali esprimevano ad un tempo la gioia, lo 
stupore e una tal quale inquietudin 

Candeil, dal canto suo, la esaminava con una 


profonda atfenzione, e credeva distinguere, nei li- 
neamenti della signora, qualche lontana rassomi- 
glianza con una fisonomia a lui nota. 

— Avete dunque scordata la migliore amica del- 
la vostra povera madre, mio caro Emerico? — gli 
disse a mezza voce la vecchia signora, 

Sentendo pronunziare il suo vero nome, l'emi- 
grato indietreggiò di tre passi, poi si riavvicinò 
per vedere da presso la strana cittadina che lo in- 
terpellava così. 

— Come! — balbettò egli — Sareste... ma no, 
è impossibile! La migliore amica di mia madre 
era. 

— Fra io! caro il mio ragazzo; si, io... Atenai- 
de Rosamonda, marchesa di Saint-Clair, altra volta 
dama d'onore della sventurata nostra regina, ed 
ora la cittadina Clair, dopo che hanno soppresso 
i marchesati ed i santi. 

La buona signora sorrideva dolcemente annun- 

iandosi sotto i propri titoli vecchi e nuovi. 

— Ah! signora marchesa, sono veramente im- 
perdonabile! — esclamò Candeilh — ma del resto 
come avrei potuto io supporre mai di ritrovarvi in 
un villaggio, ed in questo costume?. 

— Zitto! — fece la marchesi di Saint-Clair, 
mettendosi un dito sopra le labbra. — Io mi sti- 
mo assai felice di aver trovato in questoluogo un 
asilo presso uno dei miei antichi fattori ; perchè 
il mio castello e le mie terre di Sciampagna sono 

ati, e anche dove mi si volesse applicare la 


logge sugli emigrati eredo 
niera di taglianni il collo... 

— Mi si era detto in Inghilterra che voi avera- 
te avuto la sorte di tanti nostri amici. 

— Vi hanno, grazie a Dio, ingannato, come ve- 
dete — interruppe giocondamente la vecchia si- 
guora. Io sono fuggita a tempo, otto giorni prima 
del 10 agosto, e sono sci mesi dacchè ritornai dal- 
la Spagna. Eccettuato il mio bravo Pelois, che mi 
lia ceduta la casa che avevo, e che vuole conti- 
nuare a pagarmi la rendita che mi pagava prima 
dell'89, nessuno sa qui il mio nome © vivo molto 
tranquillamente, ettendendo il ritorno del Re che 
non mi sarà dato vedere. Ma voi, mio caro figlio, 
voi, che amava tanto, che tante volte ho fatto sal- 
tare sulle mie ginocchia, come va che siete in 
Francia, e dove andate? 

— In Italia, o come voi, signora, io sono ob- 
bligato a nascondermi sotto un falso nome — dis- 
se Candeilh, divenuto meditabonco, 

— Ah! mio caro Emerico, v'indovino — mor- 
morò }a marchesa. Mi ricordo ancora che nella vo- 
stra infanzia voi non avevate paura di niente, e 
che a Versailles avevate la fama di battagliero. 
Scommetto che siete venuto a Parigi per cospira- 
re, che siete perseguitato dagli agenti di quella 
gentaccia del Direttorio © che cercate di raggiun- 
gere la frontiera"... 

— Egli è... sì... presso a poco cosi, — mormorò 
sbalatamente l'emigrato. 

— Allora, figlio mio, disponete di me. Non so- 


no che una povera vecchia, ma posso ancora of- 


frire a un amico un ritiro sicuro; la mia casa è 
quella che vedete là all'angolo della strada ; pas 
serete per mio nipote... fabbricheremo una storia... 
e d'altronde Pelois risponderà di voi al Municipi 

Fmerico non diceva nulla, ma pareva in preda 
a una vivisrima agitazione. 

— Madama! esclamò egli a un tratto, — vole. 
te rendermi un servizio, di cui vi sarò grato pet 
tutta la vita? 

— Son tutta per voi. Che è duopo fare? 

— Ricevere in casa vostra una fanciulla e te- 
nercela fino al mio ritorno dall'Italia, che sarà 
molto prossimo. 

— Una fanciulla! ab, signor Barone, mi paro 
che l'emigrazione non vi abbia punto emendato 
Badate a voi! gli amorazzi vi perderanno ! 

— Non si tratta di amorazzi, ma d'una buona 
azione. 

— D'altronde il male è fatto, non è vero?... 
— disse maliziosamente In marchesa, Ebbene ! mi 
piace aseri aiutarvi a ripararlo. 

— 0h! madama; se sapeste.... 

— Ma ora che ci penso, quando me la condur- 
rete voi, questa fanciulla ? Dov'è essa ? 

— Là — disse Emerico, additando la corriera, 
ove Teresa, rincantucciata nel fondo al cabriole 
facea mostra di dormire, quantanque non avessi 
perduto di vista l'emigrato un solo minuto. 


(Continua). 
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ASCENSORI IDRAULICI Avvisi Economici 
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TARIFFA 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


docietà anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 nallioni interamente versato 
patri citi 
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IL POPOLO ROMANO 


Prodotti approssimativi lordi 


Media 


TOTALE. ehilom| Prodotio 


per chil. 


Prodolli della decade. 


piante<zan: 


TE 
presi 


MONTACARICHI | 


IDRAULICI 


\MONTAVIVANDE 


IDRAULICI 


Officina (1000 Stigler 
Via Galileo, 3. REELANO = 


Rappresentanti per Roma: 


vg. Fratelli MOLESCHOTT - Studio Tecnico - Via ber 58 


adri utti i sanitari rnccomandar 
tà Italiana perla prod 


o le spociama della 
ne d'alimenti igienici pei Bam- 


«le in Milario) specialità onorate dalle più alto approvazioni d'il- 


ialisti (vedi opuscolo)o premiate co 
rente anno 1302 allo Faposizioni: Nazionalidi 


nzioni nel cor- 
lermo 0 Medico-igienica 


“tte FARINA LATTEA ITALIANA 


Îi più eiticare e razi 


pei fosfati ci o 
più sieuro ed a La si con soguito 
prescrivono ai bambini dai sei mesi ai 
nemia 0 racl 


buona. di 
pioche, cee., 


di carne. îuona ei bambini fino ai 4, 5 anni 0 anels 
no în vendita presso tutto le Farmaci 
n Roma: Cola 


cialitò alim 


"FARINA LATTEA POSrO. FERRUGINOSA 


iene in dosatura scientiti nto gi 


lune #d a È 
0 21 alano denutrii è convolessenti o netti d'a- 


FIPRIGLUTINA 


1 cicco dei più attivi prinvipii nutritivi carnei e ve, 
storilizzati e resi più digeribili col calora: 
grellionte, ina con sola acqua bollente, in cinque 
va © di mito prezzo: tutte lo fsco) 
al confrouto di questa como. zione, che Ba 


0; più che 
sompre fresca adinal. 
ziento ing 


i (Abrina, musco- 
senza nessun in- 

a una pappa molto 
, rovalonto, ta- 


minuti di cottura si pre 


— Lo suddetta 
hierio del Leyno, 
elli e Bordoni BI 


Dai medici è raccomandatissimo 


IL BAGNO ,SALSO-JODO-BROMATO 


Preparazione dl 
Deposito nelle pri 


Bordoni 


ACQUA DI CHINA f cu migiore preparazione o peri capelli. 


TONICA PER I CAPELLI 
PREPARATA 


} H. ROBERTS & C. 
0008 


d adi: M. ROBERTS è 


AVVISI ECONOMICI 


Ripeteado 10 volte 1 stesso avviso, sconto del 2) per 6p | # 


Pubblicazioni consecutive - P 


Contro la cet 
Per la preservazione dei capelli 
Mantiene il colore ai capelli. 


In vottigite aL l'una. 


nrmaeta della Legazione Brita: 


S, Lorenzo in Lucina, 56 e 


VIa DEGLI ABTALLI dif etna 


ito di 14 camere, di 
fontane. 


CINQUE VANI trita etc vie die 


ra). Acqua Marcia, gas, portiere, scala di marmo. — 699 


Corrispondenze 
25 parole, L. ll_- ogni parola in più, cent. 5. 
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Questa categoria comprendo giù armisi per vendite di 
stabili, lerseni, opgasti i valore, ricerche #8 offerta di 
capuoli, arri! del ‘0, cessioni di negozi, Banchi 
aressii, diffi, Of di abpariamenti € 
POV, Pond di corali ed olio di qu 
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Prodolli dal 1. luglio al 
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1890-91 
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19,798 6î 


Diiler. 1892! 


1050 di 
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comprende putti gli 
viso, cordone, ‘ri 


Tu più di 
net2 cod. 
sporta gli avvii 
‘non più di 4 an 
di quainng 


Per gli av 
sconta del è 


I Popolo Îtomano 


gr avmiei 
dii Atvigi pubblicati il $ 


Eiormno successivo, devono Y 
pervenire al nostro Uf- 
è ficio prima delle ore 5 
3 pomerid. 
L'AMMINISTRAZION 


GITA DI STRU 


LIvozno 


cudemia Nava 


sizione, pr 


MILA, TOA Gbit per scio i anna Aaa 6 


Dirigersi per usaite indicazioni, avvoesta 
Re 666 


nur peer 
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929,170 57] 208) 4,467 17 
78; 196 5,385 11 


+ 1892] 151, 


(ORARIO. 


721-917 HM 
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FERROVIE 


Partenze da Homa per le linee di 


Anzio-Nettuno 
Albano-Marino . 


ant. | pom. | pom, 


suo 
10.95 


Velletri-Terracina 


î poli . 
N Pili 


N Torino . 
Miinno . 
Ancona-Foligno , 
Milano-Firenze + a 
Tivoli-Avezzano Sulmona 
Frascati 
Nettuzo-Anzio, + + 
Marino-Albano. 
Terrncina-Velletri + 


TRA MWA YS 


ROMA-TIVOLI 


ROCCA DI PAPA Bilo tamere o cucina, sl 


Modeste prete si ivi al 
i, dal portiero 


GIUTATEOHA fs orizai 


uo. Rivolgersi alla Tropivarie entri 
Via Alberto Guglielmotti N. 2, Civitavechia. 


con acqua € er trattative a Roma, via 
Consulta N, di 
id Anzio, villino Pericoli. 


didamente situate ben 
tissimo, Iivolgersi A 


Fi pete] CATEGORIA (aiar 


SI VENDE A CREDITO spit uso 


sologeria, Mobilia, Condelebri, Lempndarii, macchine da 
eueire ecc, l'agnmienio a rate mensili insensibili. Dirigersi 
con buone reserenze Ca Attilio Aleziani, Via Giulia 171 pia- 
no primo {presso piazza Fernese dall'una alle 3 pom. e dal- 
l'Ave Maria a 2 ore di notte. CO 


DISTINTA FAMIGLIA Saona di 
mobilio di un piceclo alloggio sistato n Via Cernaia N. 47 
Siano. Visibile datto 2 li 10 ant. e delle ale $ pom. 


LOCOMOTIVA E CARRELLI iper 


fabbrica Cerimoso, prewiata ai 
forza di cavalli 15, a scartamento ordinario, nonci 
ti yarimenti a scartamento  ordi 


MRI mem VEE 


D'AFFITTARSI: Suite tie Va Calorie 
fiere 4, Appartamento cinque camere cucina; Vicolo, dela 
Bsce 10. preso Chiesa dell'Anima. DO) 


SCUDERIA E RIMESSA its casino de er 
rire anche come magn (segua. "Tribuna di 
di del Gpl pre pilot io 50 men, Diigo 


BEATA ar 
DUE APPARTAMENTI i pieni 
Cosroe ee 
165, csclusa onieria. 85 


PRIMO PIANO tal 6 Bore vent dle eventi 


re 116 mensili. (5) 


FORNO. tai tec" ce Vate per megane, 


Trattative. Amministrazione 
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VIA AVIGNONERI tini gari 
) 19 presso îl Corso, 3. piano, 18 vani 
VA UNITÀ prioni rana 


APPARTAMENTO fi sii 
UNA BOTTEGA saint 


retti, Circo Agonale 105. 


VINO BIANCO MORI si 


como Mori, Circondario "dî Monteprielamo, 
(0, 1,85. Quartarolo 7,10. Domicitio, telefono, Seon: 
uditor Rossi, Chianti, Montepulciano ; Olti di 

Bit nici, Wermonth. Cantina Meri. Via Mollo, 5. 


MOBILIA, PIANOFORTI, CASSE-FORTI 


let, tappersario, chiosco ec, tutto ‘a geco, prezzo da non 
temere concorrente. Piassa_Aracoeli N. 11 iano 1. Com 
prasi qualsiasi oggetto a pronta cassi 


abi, dl Popolo Pomano = Caria Ditta Baron Magnani 


Ditta Bergur-Wirth, Lipsia, 


Roma partenza +. LL. + .| 6.192. 
Bagni arriva 5 .| 7.102. 
Tivoli arriva. 

Tivoli partenza . 

Bagni parten 

Roma arriva . 


AFPIRFINENIO fo centi 


CAMERA GRANDE fecsnte, motiunta; 


alira piccola con uso di cucina 0 senza, Via Princip 
berto 46 interno, porta 


DONNA DI SERVIZIO fit cora paio pr: 


so buona famigi Palestro 56, Roma. 


LINGUA FRANCESE pricuo ‘i pa 


zione esami Ottobre. Leroux, professore 
cao 6, presso Ministero Finanze. Allievi presentati esami 
Luglio tutti approvati. n 


7 7 della primaria. fabbrica di Vienna, 
CASSA FORTE sacentita contro l'incentio t inte 
gione at esde ad un prézso d'ocasi 
Vinile preso la Caltoleria Carduci, Via della Sap 


ENGLISH LESSONS fici tivo a’Ingtteia 
Scrivo, indicando il presso dele lcaoni, ala Casella o: 
Sidi 450, 8 itvestro, on, to) 


DISTINTA SIGNORINA: tini’ ine ia 


Miti. Scrivere L. B. 81 fermo in posta. smo 


PIANOFORTE VERTICALE r°buoniasine cor: 


dizioni, Via del Leone N. 19 p. 3., presso San Lor 
Lucina. 


LEZIONI DI TEDESCO. 6 Frtch con metodo pra. 
dice © fnalle, Rivolgersi all'Uffiio del POPOLO ROMANO, 


D'AFFITTARSI 


VIA DEL LAVATORE tszttzuo’ 


mobilisto con ingresso libero, 
so piazsa Trevi, ed altro stai 
venesiana. 


gansa e uso di cu- 
O 
Sagcle via Tritone. 


iorno pres- 
pensione 


VIA PONTEFICI Scassi Pi 


do si ta pensione di famiglile 


Corrispondenze 


25 parole I. 1 - Ogni parola in più cent. 5 


Viale Mar. rgherita Cho tnt did per no iatasio 
sere. vicino a to. TI lagni dei mieì 


dubbi cl , sulla tua 
No, mia eara, ho avuto tutto il tempo per apprezsarii come 
meriti e sarel un ingrato se sagionasai in tal mod 

votrei mai parlazti di ie sofrenzo perchè so 

© che i miel dolori ta lì dividi con me. E ci 


ro 
soffrì per causa mia! Sappi che ani 

la tua immagine mi sta sempre Rogi. occhi 
sappi che io t'amo sempre 


Bposso penso a voi c amica mi 
TASSO tie ardento di avervi vicina. Fonsato 

© mi aveto confuro nel numeroso stelo del vostri. ammi 
ratori ? Non « posso » ancora scrivervi o ciò non vi inte- 
Fossa aflato © Quanto gradire! vostre nottate |'Vi mando n 
fottuosi sala î. mm 


Diavoletto nero ten allo ara 
ro conentrò uo dosileio, aurea Farao Rica 
to, serirorò L. Non essere le, se l'amore m'ha accie- 
Gato, perdonami. Iddio perdonò e (07? Mia. vita "inferno, 
fikpoldimi come convennto, Angelo, ti adoro, mill D. 


8.502.[10.2a.|12, %p 


Il 
| 9.21a./10.560. 


ti a. |12.4p. 


Es l novo inevtabie dolor, eco l'estremo 
Giove STI eee e o er 


Che questa ultima. dolorosissima prova” noa tì conduca. a 
dimenticare ! Ora che tutto Îl mio. mendo è erol 


, è questo l'unico voto del mio cu 


pazzo dal dolore : ci rivedremo 
nostro. poveri sogn 
n 


ieordami, muge!o caro; pensa che 

no ti amerà mai quanto me, pensa che il mio cnore 

tuo sempre, tutto tuo. Addio, addio, adorata, anima 
ia vita... Abbiti ancora una. volta, l' 


Sisto $000 qamzio. Scirea mim dl ci 


tuo affetto. S6 vnoi vengo. Non sopravviverei a 


tanta disgrazia. Baci a tutti 6 due. 709 


ia Come penssamente tras 
Mi MIA TR n va 
interessa, soffro maledettamente. DT 
te gentili, animato da delta 

te fio esttenza è Te tale 

to tuo, senza del quale mi uccidere! Mo testo blngno de 
L'afetto ‘ino + amami Zio Filippo lessi 1 
to compreso. Parliamo sempre ti 

to, Paolo: Caria 


il tempo lungi 
rosa alcuna ini 
imo squisitamen- 
Tetto comprende certamon 
fenmi in vita solamente affot 


i te; Cordislment 


Così non ho paco, trovo odi 
cini la lettera dopo averla bi 


Tua lettera mi reso felice, Anelo ritorno 
2 Tiglio 125 tera vi rese Slice An 


‘al mio seno e coprirti di 
la vita lontano da ta. Brie 


Alla cara memoria!! 


notte ho io sognato, verso me veniva, alato, tutto allegro 


Un augellin con lè 
ali aperto. questa 


poi cantò. Mi pareva che col dicesse belle cose 


01 rostro alcune rose 


l'alt aperte io leggeva il nome scritto di Gaeta 


9 gito l'augelli 50 no volò. Risvegliata io riletto 
gellin è di , suono 
sagi del gioir. Ed in'ver in di si lieto che dirò 

Dio..! gli dirò eho Iddio gli dia lunga 


AL 


confidenza, 
Stimarmi. Harei venuto, attratti 
poniziori È 


Ideale ese sentimonti amica | Compiangiamola, 


a Da vata vl, lino 
n pa" contrari 
a Vanno, ‘runtime. Immagina 


intertos 

Lin 
namen 
essa sol 
portini 
sola [i 

iI dine 
come dl 
quello ili 
banchi 


no, quando a 


copia qu 
Ma 

ne v 

che i 

che vit 

influenza 


Messuni Vitt 


babile } 


N Berl 
generite it 
Bourg 
G 
cirvoli di 


il principe 
gente. 


In novembre | 
ta si recheranno al 
monio del prime 
pesa Margherita 


Leopoldo, apro 


